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PARTE UFFICIALE
I..3IIGGI E ¯DECILETI

& numero 186 dega raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti

¢lel Regrio contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Visto l'art. 17 della legge sugli stipendi ed assegni
ils si per il R esercito, testo unicó approvato con R. de-
ers.to 14 luglio 1898, n. 380 ¡

Vísto l'art. 6 del R. decreto 19 aprile 1907, u 201
. per le indennità eventuali del R. esercito; '

Visto il R. decreto 17 febbraio 1887. che stabilisce leindennità speciali per le truppe in campagna ·

Visto il R. decreto 6 ottobre 1911, n. 1107 'che etbilisce le indennità speciali per le truppe destinatoal aspedizione in Tripolitania ;

Visto il R. decreto 10 dicembre 1908, n. 820 che ap-prova il regolamento per gli operai borghesi dipen-denti dal ministero della guerra, modificato con R. dcreto 28 giugno 1911, n. 796 ;
Riconosciuta la necessità di stabilire altre norme indipendenza della spedizione in Tripolitania ·

Udito il Consiglio dei ministri;
'

Sulla proposta de) Nostro ministro, segretario di Stat
per gh affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A datare dall'1 gennaio 1912, il soprassold
liero di guerra dovuto ai capita i ed a 11

0 giorna-
balterni del corpo di spedizione nella L biauŒciali su-
rispettivamente a L. 10 per i primi e a L. 8

portato
condi. Per i se-

Art. 2.

Agli aviatori, ai meccanici-motoristi, mecclegnami delle squadre volontari aviatori desanici e fa-
spedizione in Tripolitania, sono corrisPoste li ett alla
nità giornaliere seguenti, escluso ogni altro

inden-
inerente al grado militare di cui i medesi

assegno
essere rivestiti: mi possay,

Agli aviatori L. 27,50,
Ai meccanici-motoristi L. 17,50.
Ai meccanici e falegnami L. 12,50

Le indennità giornalle o decorrono 4,1 giorno del-
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l'arruolamento fino al giorno dello sbarco per ritorno
in Italia.

Agli aviatori è inoltre dovuta l'indennità d'entrata
in campagna di L. 400, pagabile all'atto dell'arruola-
mento.

Art. 3.

Agli ecclesiastici assunti in servizio como cappellani
sono dovute:

una indennità, per una volta tanto, di L. 200 per
le spese del vestiario;

una rimunerazione giornaliera di L. 8;
una razione giornaliera viveri.

L'indonnità è pagata all'atto dell'assunzione in ser-
vizio; la rimunerazione giornaliera spetta dal giorno
dell'assunzione in servizio fino a quello della cessa-

zione dal servizio stesso; la razione viveri è corri-

sposta durante la permanenza sul luogo della spedi-
zione.

Art. 4.

A gli operai dipendenti dall'amministrazione della

guerra è corrisposta, all'atto della destinazione al corpo
di spediziono, una indennità per una volta tanto, di
L. 150, per provvedersi degli oggetti spec:ali di equi-
paggiamento.
Ad essi è inoltre dovuto, dal giorno dell'imbarco

sino a tutto quello dello sbarco per ritorno in Italia,
il trattamento stabilito per gli operai comandati in
missione all'estero, dal § 191 del regolamento per gli
operai borghesi dipendenti dal ministero della guerra,
escluso qualsiasi altro compenso, tra cui il soprassoldo
ivi indicato.

Art. 5.

Al personale inferiore ed agli agenti di servizio di
altri ministeri destinati presso il corpo di spedizione
sono coriisposte :

una indennità, per una volta tanto, di L. 150 per
provvodersi dell'uniforme e degli altri oggetti di equi-
paggiamento loro occorrenti;

un soprassoldo giornaliero di L. 2 ;

una giornaliera razione viveri.
L'indennità è pagata all'atto de11a destinazione al

corpo di spedizione.
Il soprassoldo giornaliero è corrisposto dal giorno

dell'imbarco sino a tutto quello dello sbarco per ri-

torno in Italia, e la razione viveri spetta durante la

permanenza nel luogo della spedizione.
Art. 6.

Per gli interpreti eventualmente assunti in servizio

il compenso ò con essi convenuto all' atto dell'assun-

zione in servizio.
Art. 7.

Ai vivandieri destinati al corpo di spedizione sono

corrisposti:
l'assegno giornaliero da soldato dal giorno della

assunzione del servizio sino a tutto quello della ces-

sazione dal servizio stesso;
il soprassoldo di guerra pure da soldato, dal giorno

dell'imbarco sino a tutto quello dello sbarco per ri-
torno in Italia ;

una razione giornaliera viveri durante la perma-
nenza nel luogo della spedizione.

Art. 8.

Al personale mobilitato dell'associazione della Croce
rossa italiana e del Sovrano militare Ordine di Malta
è concessa, durante la permanenza nel luogo della
spedizione, la razione viveri stabilita pei militari del
R esercito.

Art. 9.

Gli impiegati civili dipendenti dall'amministrazione
della guerra o da altre amministrazioni non assimilati
di rango a grado militare e destinati presso le truppe
mobilitate, hanno diritto alla indennità di entrata in
campagna e perdita bagaglio, al soprassoldo di guerra
e alla razione viveri del grado di:

colonnello se lo stipendio raggiunge le L. 7000 ;
tenente colonnello e maggiore se lo stipendio rag-

giunge le L. 5000 ;
capitano se lo stipendio raggiunge le L. 4000 ;
ufficiale subalterno se lo stipendio non raggiunge

L. 4000;
Si computa a questo effetto il solo stipendio nor-

male, esclusi gli aumenti derivanti da sessenni.

Art. 10.

Per i militari dell'esercito nazionale rimpatriati per
essere ricoverati in ospedali per ferite riportate in
guerra, il soprassoldo di guerra continua fino alla loro
uscita dal luogo di cura, o sino alla cessazione. dello
stato di guerra se questa avvenga prima dell'uscita
dallo stabilimento di cura.

Art. 11.

Sono a carico dello Stato le s pese di mantenimento
e cura dei.militari del.R. esercito e degliimpiegatiri-
coverati negli s'tabilimenti sanitari per ferite riportate
m guerra.
Sono altresì a carico dello Stato le spese di mante-

nimento e cura dei militari del R. esercito e degli im-
piegati addetti al corpo di spedizione, ricoverati ne i
stabilimenti sanitari militari di campagna del cor.po di
spedizione stesso, per malattie riconosciute provenienti
da vere e proprie ragioni di servizio, e determinate
dallo intenso lavoro e dai disagi della campagna, giu-
sta esplicita. dichiarazione da rilasciarsi dalla direzione
dello stabilimento sanitario.

Art. 12.

Gli ufficiali, gli impiegati civili e gli altri personali i
quali, dopo aver percepita l'indennità di entrata in
campagna o l'indennità di vestiario ed equipaggië
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mento, non possano partire per ragioni dipendenti dal- segretario nelle scuole normali ed è assegnato
l'amministrazione, la conservano integi'almente. alla scuola normale di Pisa,
Quelli che non partono per ragioni indipendenti dal-

1 amministrazione debbono restituirne la meta. N. 1 6
Art. 13.

La facoltà di riconoscere ed ammettere il diritto dal

risarcimento per la perdita di cavalli e del bagaglio
può essere delegata dal ministero della guerra all'in-
tendenza delle truppe del corpo di spedizione.
In tal caso, le dichiarazioni della perdita - da com-

pilarsi a senso del § 20 delle norme per la conces-

sione delle indennità di guerra approvate col R. de-

creto 17 febbraio 1887 e del § 145 del regolamento
per le indennità eventuali del R. esercito, approvato
col R. decreto 19 aprile 1907, n. 201 - devono essere

mandate alla suddetta intendenza, senza che occorra

l'intervento del Consiglio d'amministrazione.
Art. 14.

L'indennità per la perdita bagaglio - oltre che nei

casi previsti dal § 19 delle norme per la concessione
delle indonnità di guerra approvate col R. decrete 17

febbraio 1887 - è pure dovuta quando gli oggetti co-
stituggi¡i il bagaglio subiscano avarie tali che li ren-

dano completamente inservibili.
È dovuta. una parte dell'indennità - nella misura da

stabilirsi dal ministero della guerra, o dall'intendenza
delle truppe del corpo di spedizione, nel caso di de-

lega previsto dal precedente art. I3, su proposta del

comandante del corpo cui appartiene Pufficiale - quando
si verifichi una parziale perdita o avaria del baga-
glio, da cui sia conseguita una diminuzione notevole

del valore di esso, con danno effettivo del proprie-
tario.
In ogni caso, nessuna indennità è dovuta se le ava-

rie o le perdite di cui ò cenno nel presente articolo

non siansi verificate nelle circostanze previste dalle let-
tere a) e b) del § 19 delle sopracitate norme.
Ordiniamq che il pregente decreto, munito del sigillo

dello Stato, gia insergo nella raccolta pfliciale delle leggi
e dei decreti,del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossgrvarlo. e di farlo, osservare.

.Dato a Romas addì ii -gennaio 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Gloutti - SrmoAnm.

Visto, li guardarigini: Fmoconuno-APRILE.

Lo racçolia uffleiale delle leggi.e dei decreti del Regno
contjene in sunto i seguçuti Regi, decreti :

N. 1516

Regio Decreto 1 marzo 1919, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, l'ospedale civile « Conte
dott. Carlo Caracci », in Gazzuolo, è eretto in ente
morale e ne ò approvato lo statuto organico.

N. 187

Regio-De6roto 3 marzo 1912, col quale, sulla proposta
del ministro della istruzione pubblica, l'Università
di Palermo ò autorizzata ad accettare il legato di-
sposto dal prof. Simone Corleo con testamento olo-
grafo del 2 novembre 1886.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Rß D'ITALIA

Vista la legge l8 luglio 1904, n. 390 sulla istituzione
di Commissioni provinciali, di un Consiglio superiore
e di un servizio d'ispezione della pubblica assistenza,
e beneficenza;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° gen-

naio. 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo. decretato e decretiamo :
Il signor cav. avv. Camillo Baldassari è nominato

membro della Commissione provinciale di assistenza
e beneficenza pubblica di Ferrara, sino al compimento
del quadriennio 1909-912, in sostituzione del defunto
cav. avv. Domenico Borsatti.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese

cuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta ugiciale del Regno.
Dato a Roma, addì 18 febbraio 1912.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visti gli articoli 6, 7 e 26 dello statuto organico del R. istituto
di incoraggiamento di Napoli, approvato con R. decreto del 16 set-
tembre 1887, n. 497ô (serie 3a)
Vista la deliberazione in data 18 gennaio 1912, dell'istituto pre-detto;

Deoreta a

Reglo Doereto 31 dicembre 1911, col quale, sulla pro- Sono approvate le nomine a soci ordinari residenti del R.istituto
posta del ministro

.

della pubblica istruzione, è di incoraggiamento di Napoli, deliberate nella adunanza del 18 gen..
istituito un nuovo posto di ruolo per l'uñicio di naio 1912, dei signori: prof. Rubino Nicodemi e prof. Enrico Franco.
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Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-
cato nella Gazzetta ufpciale del Regno d'Italia.

Roma, 16 febbraio 1912.
Il ministro

NlTTL

MINISTERO DELLA MARINA

Commissione delle prede

Il presidente della commissione delle prede,
Visto che il commissario del Governo presso questa commissione

con sua istanza in data 17 corrente, depositando nella segreteria
il fascicolo degli atti relativi alla cattura del veliero di bandiera

ottomana Hairat Hullah, operata dalle nostre RR. navi nei primi
giorni di novembre, nelle acque di Tobruk, chiede che la commis-

sione delle prede pronunzi, con la legittimità della cattura [e della
preda, la confisca del veliero predetto e del relativo carico, ad ogni
effetto di legge;
Dato atto al prefato rappresentante del Governo dell'eseguito de-

posito degli atti e della fatta designazione delle parti interessate

nel promosso giudizio, nelle persone dei nominati Abdul Rahin

Talba di Tripoli di Siria, Mohamed Nagi El Daghiz, pure di Tripo-
li di Siria ; Sayeghi Tarazi, di Gaza, in Palestina; ed eventualmen-
te Mohamed All El Daghiz di Tripoli di Barberia ;
Visti gli articoli 6 e seguenti del regolamento di procedura pei

giudizi di questa commissione ;

ORDINA:

Che sia reso noto l'avvenuto deposito dell'istanza del commissa-

rio del Governo e del fascicolo degli atti, relativi alla cattura del

Teliero di bandiera ottomana Haivat Hullah e al sequestro del re-
lativo carico, nella segreteria della commissione, mediante pubbli-
cazione a cura delsegretario, nella Gazzetta ufficiale del Regno,
del presente provvedimento, con la riproduzione in calce delle

disposizioni contenute negli articoli dal 6° al 10° del regolamento
5 dicembre 1911 ; dandosene comunicazione pel prescritto tramite

del ministero degli affari esteri, all'agente diplomatico cui è affi-

data la tutela delle parti interessate, risultanti allo stato degli atti,
nelle persone dei nominati: Abdul Rahin Taiba e Mohamed El Da-

ghiz, entrambi di Tripoli di Siria ; Sayoghi Tarazi, di Gaza, in Pa-

lestina ; ed apparentemente Mohammed All El Daghiz, di Tripoli di
Barberia.

Dato a Roma, addi 18 marzo 1912.
Il presidente

B. ßcillamù.

11 segretario
G. Fusignani.

Trascrizione degli articoli dal 6 al 10 del regolamento.

Art. 6.

Gli atti resteranno depositati nella segreteria per la durata di 15

giorni, che decorreranno dalla data della pubblicazione nella Gaz-

zetta ufßciale del Regno dell'ordinanza, di cui tall'articolo se-

guente.
Tale termine potrà essere prorogato o abbreviato dal presidente

d'ufficio, o su richiesta del commissario del Governo, o di una delle

parti interessate.
Art. 7.

11 presidente, sentito il commissario del Governo, disporrà con

sua ordinanza che sia reso noto l'avvenuto deposito degli atti.

L'ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale del Regno,

a cura del segretario, riproducendo gli articoli 6 a 10 del presento

regolamento e ne sarà data immediata comunicazione, pel tramite
del ministero degli affari esteri, agli agenti diplomatici degli Stati
a cui è affidata la tutela delle parti interessate, che risultino note
allo stato degli atti.

Art. 8.

Nel termine indicato dall'art. 6, le parti che intendano far Valere
le proprie ragioni contro la legittimità delle prede devono perso-
nalmente o a mezzo di un difensore iscritto nell'albo degli avvo-
cati esercenti presso una Corte d'appello del Regno, munito di spe-
ciale mandato, giustificare la loro qualità ed eleggere domicilio in

Roma, con dichiarazione nella segretoria della commissione.
Art. 9.

Le parti, costituite a norma dell'articolo precedente, hanno fa-
coltà di esaminare gli atti depositati nella segreteria, di presentare
documenti e di proporre le loro richieste e difese per mezzo di
memorie dirette al presidente.
Le memorie devono essere scritte in lingua italiana.
I documenti redatti in lingua straniera devono essere accompa-

gnati da una traduzione italiana legalizzata.
I detti atti devono essere depositati ugualmente nel termine in-

dicato nell'art. 6.
Art. 10,

• Decorso il termine stabilito dall'art. 6 il presidente nomina il
relatore e convoca poi la commissione in Camera di consiglio, con
l'intervento del commissario del Governo, per esaminare l'opportu-
nità o meno di ulteriori atti istruttori.
La commissione, fuori la presenza del commissario del Governo,

delibera in proposito.
Nell'affermativa, il presidente disporrà all'uopo il relatore, o,

in caso di suo impedimento, un altro dei membri, con facoltà al
commissario del Governo e alle parti costituite di assistervi.
Il delegato all'istruttoria é assistito dal segretario della commis-

sione.

Delle operazioni istruttorie è redatto processo verbale.
La commissione può anche ordinare la produzione di nuovi atti

e documenti.

Visto, il segretario
G. Fusignani.

MINISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente :
Personale di 2a categoria.

Con decreto ministoriale del 4 dicembre 1911:

A primi ufficiali telegrafici a L. 3030, dal 1° dicembre 1911:
Spinelli Alessandro - Aloi Francesco - Bertoni Everardo - Salari

Giovanni - Moscardi Giulio - Moglia Disma - Galli Affortu-
nato - Granato Saverio.

Con decreto ministeriale del 24 dicembre 1911:

Daino Raffaele, alunno, collocato in aspettativa.
Con R. decreto del 4 gennaio 1912:

Castelnuovo Ruben (alias Roberto), priino ufliciale telegrafico a

L. 3000 (in aspettativa), richiamato in attività di servizio.
Cauli Etisio, ufficiale postale e telegrafico a L. 1500 (id.), id. id. id.
Fontana Carlo, id. id. a L. 1500, collocato in aspettativa.
Scano Nicolo, id. id. a L. 1500 (in aspettativa), richiamato in attività

di servizio.
Mazzei Ernesto, id. id. a L. 1500, collocato in aspettativa.
Vitale Raffaele, ufficiale d'ordine a L. 1650 (in aspettativa), richia-

mato in attività di servizio.

Bevacqua Luigi, id. id. a L. 1650, collocato in aspettativa,
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V.

acc.
.

35,660,581
-

33,093,456
51

#

2,567,124
49

69,978
-

64,151
86

#

5,823
14

200,567
-

Merci
a

P.
V.
,

,

,

.

,

,

,

184,047,086
-

174,187,355
64

#

9,859,730
36

166,101
-

153,057
10

‡

13,043
90

-

Definitivi esercizio

Differenze
N

precedente

N

1,005

-

1,065

-

55,135
57

‡

117
43

7,618
86

‡

328
14

M

62,754
43

445
57

LJ

1,307,217
91

18,400
03

195,532
81

5,061
19

Totale
,

,

,

,

,

358,931,5:9
-

338,787,258
03

#20,144,960
97

395,726
-

365,324
56

‡

30,401
44

1,526,185
-

1,502,720
72

‡

23,464
28

PRODOTTO
OHILONETRICO
DELLA
RETE.

Approssimativi
Dafinitivi

Differenze

esercizio
corrente
esercizio
precedente

Della
decade
•

•

•

•

•

.

.

.

.

.

.

1,080
0
1

1,049
88

‡

30

16

Riassuntivo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

26,706
21

23,211
13

1,495
08

o

(1)

E

aclusi:
la

linea
Cerignola
stazione-Città,
ed
i

tronchi
Confine
trancese-Modane
e

Desenzano-Desenzano
Lago.
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MINISTERO D'AGRICOLTTJRA,
Ðivisione III- UiReio della

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere dell'ingegno inscritte nel registro generale del
25 giugno 1865, n. 2337, del 10 agosto 1875, n. 2652, e del 18 maggio 1882, n. 756, approvato con R. de

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27,

MË AUTORE TITOLO DELL OPERA

57289 Ranklji Antonino Salute pubblica e ricchezza pubblica. Dieci conferenze d'igiene, con prefazione del pro-
fessore G. B. Ughetti

57312 Diversi (Sotto Comitato Pi- Album di ricami
.
. . . . ,

sano per le industrie fem-
minili italiane)

57313 Pelandi Luigi I Maestri della Pittura. Collezione miniature di riproduzioni di capolavori d'arte esi-
stenti nelle raceolte pubbliche e private in volumetti-busta di 10 totoincisioni Funo,
con testo illustrativo: vol. I « Giovanni Bellini >; vol. Il 4 Carlo Crivelli >; vol. Ill
« Tiziano Vecellio >; vol. IV < Raffaello Sanzio >; (Le Madonne); vol. V « Raffaelo
Sanzio > (3 capolavori d'arte sacra); vol. VI « Raffaele Sanzio > (3 capolavori d'arte
profana); vol. VII < Sandro Eotticelli »

57314 Detto Gallerie Italiane, Collezione miniature di riproduzioni di capolavori d'arte esistenti nelle
raccolte pubbliche e private, in volumetti-busta di 10 fotoincisioni l'uno, con testo il-
lustrativo: « Galleria di Parma (opere di Parmigianino, Murillo, Francia, Cima, Tie-
polo, Beato Angelico, Correggio); « Museo Poldi-Pezzoli> in Milano (op. di Del Pollaiuolo,
Palma il Vecchio, Mantegna, Cesare da Sesto, Bellini, Luini, Botticelli, Cordegliaghi,
Perugino, Solario); « Pinacoteca Ambrosiana > (Leonardo, Luini, Tiziano, Borgognone,
Basaiti, Botticelli, Barrocci, Mengs); < Accademia di Venezia > (Bellini, Carpaccio, Palma
il Vecchio, Tiziano, Verone<e Bonifacio, Bordone, Tintoretto, Veronese Paolo, Mantegna);
« Accademia Carrara > in Bergamo (Sanzio, Coriani, Carpaccio, Moroni, Lotto, Fra Gre-
gorio, Palma il Vecchio, Giambellino, Francesco da Santacroce).

57315 Anderson Domenico Monumento a Vittorio Emanuele If in Roma del Sacconi . . . . . . .

5"l316 Detto Monumento a Vittorio Emanuele II in Roma del Sacconi
. . . . .

57317 Bertè Salvatore Pasquale Bruno il bandilo di Val di Demona. Dramma (dal romanzo di Dumas padre)
da riprodursi in pellicole per rappresentazioni cinematografiche, di 25 sceno con

prologo

07319 Varaldo Alessandro L'Altalona. Commedia in tre atti, con una lettera di Sem Benelli

57320 Cuman Pertile A. e Viola Venite fanciulli. Sillabario per la la elementare, con illustrazioni . . . . . , , , . . .

Musson A.

57321 Gad Urban Il Gran momento. Dramma in tre atti per cinematografi , , , , , . . . . . . . . , , .

57323 Vessella Alessandro Cavalleggeri Umberto L Marcia militare per banda, sul tema del segnale del reggimento.
- Partitura

57324 Olivieri A. (Vessella Alessan- All'armi! All'armi - Inno d¿ GariùœIdi. Tempo di marcia. - Traserizione per bandadi
dro) Alessandro Vessella
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INDIJSTRIA E COMMERCIO
proprietà intellettuale

Ministero, durante la ? quindicina del mese di dicembre 1911 per gli effetti del testo unico delle leggi del
creto del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a) e delle convenzioni internazionali in vigore.

paragrafo 1° del testo unico precitato.

STABILINIENTO DATA DEL DEPOSlTO
DICHIARANTE 0SSERVAZi0NI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

(Soc. Ed. < Dante Alighieri > Ranfal li Antonino Caltanissetta 28 novembre 1010

di Albrighi, Segati e C.).
Tipografia dell'ospizio Pro-
vinciale di Beneficenza.
Caltanissetta, ottobro 1910

Stabilimento delcomitatodi- Sotto Comitato Pisano delle Roma 20 giugno 191l (50 campioni di lavori femminili

chiarante o fotografla Corri. industrie femminili ita. numerati progressivamente, di
Pisa, 1° giugno 1911 liane, in persona della si- cui si depositano le riprotiuzioni

gnora Lisa Carmi Belim- ju fotografia).
hau, rappresentata dal-
I'ing. Laboccetta in Roma

Stabitimento dell'Istituto di- Istituto Italiano di Arti Gra- Bergamo 7 agodo » Art. 21.
chiarante. Bergamo, dal fiche
1900 al 1911

Detto dal 26 luglio 1910 al Dotto Id. 23 ettobre »

10 agosto 1911

Stabilimento fotografico An- Anderson Domenico Roma 20 luglio » Riproduzione in fotografia, cm.

derson. Roma, 5 giugno 50X60.
1911

Detto, 5 id. » Dotto
. Id. 20 id. » Itiproduzione in fotografia, cm.

SIX27. (N. di cat. 20.530).

- Bertó Salvatoro AIilano 21 agosto »
Art. 14 e 23.

Tipografia Floritta E. M., 311- Quintieri Riccardo, editore Id. 11 settembre »

lano, 17 agosto 191I

Tipografia Rumor, Vicenza, 1° Società anonima editrice R. Firenze 10 id. »

settembre 1911 Bemporad e figlio

Vay e Hubert 3Iilano 2d id. » Art. 14 o 23.

Litogralla Paolo Bertero, Ro- Vessella Alessandro liuma 30 id. >

ma. 15 settembre 101 I

I
Detta, 30 giugno » Detto Id. 30 id. »
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pg 8 AUTORE TIT OLO DE LL'O PE R A

57329 Ruata Vittorio Passa la nave mia con vele nere per soprano, con accompagnamento di pianoforte. -
Parole di G. Carducci. - (N. di cat. 455)

57331 Calamosca Giuseppe L'organista parrocc1/iale. Raccolta di pezzi facili e melodici per organo od armonio. -

Op. 15. - Fascicolo I (10 versetti pel Magnificat - 10 id. pel Tantum Ergo e 4 pezzi
brevi: Preghiera, Interludio I e II, Corale). - (N. di cat. 468)

57332 Comandante X * La guerra d'Europa (1921-23). Romanzo delle Nazioni . . , , , , , , , ,

57334 Levati Emilio Vocabolario illustrato delle specialità farmaceuticlee ed igienic1te, Acque, sali, appa-
recchi

57335 Vasari G. (Calzini Egidio) Vila di Raffaello da Urbino pittore e architetto, con introduzione, note e bibliografia di
Egidio Calzini, con 16 illustrazioni. (Collez. « Le Vite dei più eccellenti pittori, scultori
e architettori » del Vasari, diretta da Occhini e Cozzani. - Volumi I e 11 riuniti -
Vita 93a)

57336 Detto (Supino I. B.) Vita di Niccolo e Gioranni Pisani, scultori e architetti, con introduziane, note e biblio-
grafia di I. B. Supino, con 10 illustrazioni. (Collezione... ut supra. - Vol. Ill - Vita 3*)

57337 Lucherini R. Fascicoli di calcolo por le scuole elementari, in conformità delle istruzioni ministeriali
del 23 gennaio 1903. Fascicolo per la 4a classe. Secoûda edizione, la prima essendo
del 1908

57338 AmaduzziLavoro Nozioni di fisica e c1timica secondo il programma per la laelassenormale,con119figure
ed una tavola

57339 Falcioni Alberto Criminali! Trilogia drammatica: la Ombre sorgenti; 2a Nelle spire di Satana; 3a I fan-
tasmi

57341 Domini Giuseppe La Vila dei fanciulli. II disegno, la scrittura e la sillabazione nella prima classo elemen-
tare, con illustrazioni

57342 Detto La Vila dei fanciulli. Carezze, ricordi e giochi. Letture per la prima classe elementare,
con illustrazioni

56313 Dotto Lrr Vita dei fanciulli. Carezze, ricordi e giochi. Letture per la seconda classe elementare,
con illustrazioni

57344 Detto La Vila dei /anciulli. Ricordi, indagini e giochi. Letture per la terza classe elementare,
con illustrazioni

57315 Borghino Giuseppe Nicolao Metodo generale di extrazione delle radici e di soluzione delle equazione, con nume-
rose tavolo per tali estrazioni e soluzioni (questo fino al 10° grado). - Biblioteca di
scienze fis. mat. e nat. -- Collez. Paravia)

57318 Ferraris Pericle Aritmetica pratica ad uso delle scuole medie
. . , , . . , ,

57350 Detto Elementi di arilmetica razionale ad uso delle scuole medie. -- Volume II
, .

57351 Gardengi G. F. Legislazione igicnica del lavoro, con Iretazione di Luigi Luzzatti , , , , ,
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZION1

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Stabilimento musicale doldi· Bongiovanni Frangesco, edi- Balogna 13 ottobre lull
chiarante. Bologna, 30 set- tore
tembre 1911

Detto, 1911 Detto I I. 13 id. » Art. 24.

Casa editrice L. E. A. R., Ge- Gabotto Mario Ganova 17 id. »

nova. Tipografia Licinio
Cappelli. Rocca San Ca-
sciano, 17 ottobre 1011

Tipografia < Poligrafia Ita- Levati Emilio Milano 25 id. »

liana > della Casa Editr.
dell'Annuario Sanitario di
Italia. Milano, 1° ottobre
1911

Tipografla Giuntina diretta Soc. An. Ed. R. Bemporad e Firenze 27 id. » i

da L. Franceschini. Firen- figlio
ze, 1° ottobre 1911

Detta, 1 id. > Detta Id. 27 id- >

Tipografia Barbèra di Alfani Detta Id. 27 id. >

e Venturi. Firenze, 1° ot-
tobre 1911

Tipografia A. Cacciari. Bolo- Soc. An. Ed. Nicola Zanichelli Bologna 30 id. »

gna, 12 ottobre 1011

Falcioni Alberto Roma 3 novembre »
Art. 14 e 23. - Non mai rappre-
sentita all'atto del dcPosito in
prefettura.

< Stamperia Reale > G. B. Pa- Domini Giuseppe Torino 10 id.

ravia e C. Torino, 15 otto-
bre 1911

Detta, 15 id. > Detto Id 10 id. »

Detta, 15 id. > Detto ld 10 id, >

Detta, 15 id. » Detto Id. 10 id. >

Detto, 30 agosto 1911 Borghino Giuseppe Nicolao Id. 16 Id.

Stamperia Reale G. B. Para- Ferraris Pericle Id. 16 id. >

via e C., 15 ottobre 1911

Detta, 15 settembre 1911 Detto Id. 16 id. >

Tipografla della Società di- Società PUnione tipografico. Id. 18 id. »

chiarante, Torino, 12 no- editrice torinese
vembre 1911
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AcroRE TITOLO DELL'OPERA

67353 Vezzani Amedeo Nuovo sussidiario per la 3a classe elementare (Grammatica, aritmetica, storia, diritti e
doveri, geografia, igiene)

5T 58 Lupano Guglielmo e Peola Corso di scienze naturali ad uso di tutte le sezioni delle scuole tecniche. - Parte I

Paolo « Zoologia e Botanica » del prof. P. Peola, con illustraz. e 16 tavole colorate

573i9 Detti Corso di scicnze naturali... ut supra. - Parte Il « Fisica e Chimica > del prof. G.Lupano,
con 471 illustraz.

57360 Detti Corso di scienze naturali... ut supra. - Parte III < Mineralogia > del prof. P. Peola, eon
30 illustraz. e una tavola a colori

57361 Detti Corso di scienze naturali... ut supra. --- Parte IV < Mercilogia » del prof. P. Peola, con
123 illustraz. e 4 tavole a colori

57363 Boffi Corrado Elementi di arilmetica razionale ad uso della 2* classe normale. - (Bibl. di scienze fis.
mat. e nat. - Collez. Paravia)

57364 Bassi I. e Cabriai P. Primi cimenti. Letture latine per il 2° corso ginnasiale.(Favole di Fedro,PassidiValerio
Massimo, Vite di Cornelio Nipote) in ordino di difficoltà, con vocaboli, commenti, ecc.
e cartine geografiche a colori ed illustrazioni. - (Bibl. di lingua greca e latina. -
Collez. Paravia)

57305 Donati Adolfo Adagio e Allegro in fa maggiore, per violino e pianoforte. - (N. di cat. 113.639). . . . .

57366 Sans Souci Gertrude Arca1<e little //ower. Song. - Words by Fred. G. Bowles. - (N. di cat. 114.025) . . . . .

57367 Diversi Annuario dell'Areonautica 1911-912. (Anno lI)

57 es Tirindelli P. A. 'Tis thou.... Lore! (Sei tu... Amore ?) Composizione per canto e pianoforte, con versi in
italiano di Olga Bonetti e versione in inglese di A. St. John Brenon

57370 Rossi Salvatore Autologia latina ad uso dello scuole liceali . , . . . . . . . . .
. , , . . . .

57371 Calegari Adrasto Been nozioni di calcolo infinitesimale con 12 figure - (Manuali Giusti - N. 22) , , .

57372 Bizzarrini Giotto Anatomia, Fisiologia, Classificazione degli animali, con cenni di zoologia geografica, per
uso delle scuolo medie superiori, con 278 figure

57373 Prato Emilio Vita e cariltà degli Elleni . .

57375 Abbruzzese Antonio Civiltà del popolo romano. (Secolo VIII av. Cr. -¿Y d. Cr.) - (Biblioteca degli studenti -
Vol. 221 e 222 riuniti)

57:76 Giardelli Pasquale Antologia greca, ad uso degli alunni della 4a classe ginnasiale . . . . , , . . , , , , ,

57377 Ciscato Antonie Brevi cenni sulla vita degli italiani nel medio evo e nell'età moderna. - (Biblioteca
degli studenti. - Vol. 219.20 riuniti).

57378 Schincaglia Igna o Esercizi elementari di elettrotecnica. - (Biblioteca degli studenti. - Vol. 223, 224 e 225
riuniti)

57 79 Cardinali Francesco Verbi irreg0Tari della lingua tedesca, con indice alfabetico di tutte le forme. (Bibliotoca
degli studenti. --- Vol. 218)

57330 Carpini Camillo Elementi di elettrotecnica, con 227 figure. . . , , ,
.°.
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I

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Stamperia Reale G. B. Para- Ditta editrice G. B. Paravia Torino 22 novembre 1911
via e C., 14 ottobre 1911 e Comp.

Detta, 15 id. > Detta Id. 22 id. >

Detta, 15 id. » Detta Id. 22 id. »

Detta, 15 id. » Detta Id. 22 id. »

Detta, 15 id. » Detta Id. 22 id.

Stamperia editrice Iombarda Detta Id. B 22 id. >

di L. Mondaini, Milano, 1°

novembre 1911

Stamperia Reale G. B. Para- Detta Id 22 id.

via e C., Milano, 14 otto-
bre 1911

Calcografia G. Ricordi e C., Ditta Edit. Music. G. Ricordi Milano 0 dicembre »

Milano, 6 dicembre 1911 e C.

Detta, 9 id. » Detta Id. 9 id. »

(Touring-Club Italiano edito- Touring Club Italiano, in per; Id. 11 id. »

tore); Stamperia editrice sona del suo dirett. gen.
lombarda di L. Mondaini, Federico Johnson

Milano, 25 ottobre 1911

Calcografia G. Ricordi o C., Ditta Ed. Mus. G. Ricordi e Id. ll id. »

Milano, 11 dicembre 1911 Comp.

Tipografia del dichiarante, Giusti RafTaello, ed,tore Livorno 11 id. »

Livorno, 30settembre 1911

Detta, 30 settembre 1911 Detto Id. 11 id. >

. Detta, 25 id. 7 Detto Id. 11 id. »

Detta, 30 id. » Detto Id. 11 id. »

Detta, 30 ottobre > Detto Id. 11 id. »

Detta, 30 settembre >
, tto Id, 11 id. »

Detta, 30 id. » >etto Id. 11 id. »

Detta, 30 novembre » Detto Id. 11 id. >

Detta, 30 settem. > Detto Id. 11 id. »

Detta, 30 novem. » Detto Id. 11 id.
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AUTORE TITOLO DELL'OPERA

I
l

57:Nl Subinaghi Manuale pratico di jobbricazione ad uso dei liquaris!!,con/ettleri, cantinieri, fabbriche
gazose, profumieri, ecc. - (Il liquorista pratico, n. 9)

57382 De Morlhon La misterios collana della Regina - Opera cinematografica da romanzo storico su pel-
licola di m. 700 in 2 quadri

573E3 Checchi Socrate Altrarerso la Cirenal a. Relazione al viaggio, con 101 incisioni.

57384 Buonocore - Amoriello Y. L'età della scienza - saggi sulla storia della coltura umana
. . . . .

57385 Capaldo Giuseppe Ammare s/eziuso - Canzoncella campagnola in dialetto napoletano per canto e piano-
forte - Versi dello stesso G. Capaldo. (N. 3222 della bibl. mus. la < Tavola Rotonda >

57391 Mario E. A. Strofette dolci. Canzone per canto e pianoforte.-Versi italiani dello stesso E. A. Mario.-

(N. 3284 della biblioteca musicale la « Tavola Rotonda »)

57398 Spagnolo Gaetano Pavlo pe' Tripule.... L'addio d' 'o suldato, per canto e pianoforte in dialetto napole-
tano.- Versi di A. Cassese. - (N. 3285 della biblioteca musicale la < Tavola Rotonda»)

57402 Oliva Giacomo L'apparecchiatore di se stesso. - Impianti, utilizzazione, manutenzione. - Consigli ecc.
con numerose illusirazioni. (Vade-niecum dell'abbonato di corrente elettrica)

57403 Detto Manuale ad uso di operatori e montatori di cinematogra/¡, con schema di progetti per
impianti, norme razionali del buon funzionamento ecc., con numerose illustrazioni

57404 D'Almaviva La chitarra per lutu. Nuovo metodo per imparare a suonare la chitarra da so, senza ec-

noscere la musica e per g'i accompagnatori ad orecchio

57400 Cozzi Arturo Dispa/ationes theu/cgiac moralis . . . . . , , . ,

57407 Rinolfi Giuseppe Il duuma cattolica li'ora presente. Conferenze catechistiche tenute nella cattedrale di

Pergola nell'anno 1910

57409 Longobardi Antonio Sistema ipotecario. Questioni controverse . . . . , , , , , , . ,

57410 Bontempelli Ettore Amor, se tu se' Dio. Romanza per canto e pianoforte. Poesia di Michelangelo Buonarroti,
con versione tedesca di Mario Spiro. (N. cat. di C. T. 142)

57411 Niccoli Vittorio Miglioramenti fourliari e lavori agrari del terreno, con figure intercalate nel testo
(Nuova enciclopedia agraria italiana - Parte III < Il terreno »)

57412 De Crescenzo Vincenzo Flirtation. Mazurka - caprice pour piano. (N. di cat. 114.038) . . . , , . , , , . . . . .

57413 Detto (Von der Mehden, J.r Flirtation. Mazurka - capriec arrenged for orchestra. (N. cat. 114.062). . , , . . , , . .

J. Louis)

57414 Lauritzen Lauritz Miranda. Commedia drammatica su pellicola cinematografica di m. 350 circa, in due atti
e diciotto quadri

57415 Donati Adolfo 14 canzoni, con accompagnamento di pianoforto, entro il limite dell'ottava, per le scuole
popolari - Poesia scelte da libri di lettura, da Giuseppe Defant - (N. dicat. lli.693)

57416 Mascagni Pietro Iris. Acte 1 - Ser nade de Jor (tenor) Ouvre ta porte, enfant » pour chant et piano -
(N. di cat. 114.221)

57117 Puccini Giacomo Madame Butter/ly. Akt I - Pinkerton's arie « Om her mit Hjerte for Alvor er ramt »
- As dur - (N. di cat. 113.937)

57418 Detto Madame Butler ly... Et supra - F. dur - (N. di cat. 113.938)
i

57419 De Leva Enrico Nu passariello spierzo! Raccontino napoletano per canto e pianoforte -VersidiRoberto
Bracco - (N. di cat. 113.133)
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICIHAIL TE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Istituto italiano di arti gra- Ditta Riccardo Subinaghi e C. Milano 12 dicembre 1911
fiche, Bergamo, 1° ottobre
1011

- Soc. An. Pathé Freres Ci- Id. 12 id. » Art. 14 e 23. - Proiettata la prima
nema volta al Cinema-Pathé in Ve-

Tipografia Enrico Voghera, Voghera Enrico, editore Roma 13 id. >

rona il giorno 7 dicembre 1911.

Roma, 20 ottobre 1911

Detta, 30 novembre id. Detto Id. 13 id. » Art. 24. - Depositato il vol. I.

Stabilimento Bideri, Napoli, Bideri Ferdinando, editore Napoli 13 id. >
15 novembre 1911

Detta, 15 novembre > Detto Id. 13 id. >

Detto, ottobre > Detto Id. 13 id. »

Detto, 4 dicembre > Detto Id. 13 id. >

Detto, 4 id. > Detto Id. 13 id. >

Detto, 4 id. » Detto Id. 13 id. >

Tipografia Pontificia del di- Marietti Pietro Torino
chiarante, Torino, 24 mag-
gio 19l l

Detta, 29 agosto 1911 Detta Id.

Tipografia Esposito, Chiavari, Longobardi Antonio Genova
novembre 1911

Calcografia G. Ricordi e C., Bontempelli Ettore Milano
, Milano, 1° dicembre 1911

Tipografia della Societå di- Società l'Unione tipografico- Torino
chiarante, Torino, 2 dicem- editrice torinese
bre 1911

Calcografla G. Ricordi e C., Ditta editrice musicale G. Ri- Milano
Milano, 19 dicembre 1911 cordi e C.

Detta, 15 dicembre 1911 Detta Id.

13 id. » Art. 24. - Depositato il vol. I « De
actibus humanis,de conscientia,
de legibus, de vitiis atque pec-
catis in genere et specie et de
virtutibus theologicis ». '

13 id. > Art. 24. - Depositato il vol. I « In-
troduzione - Il simbolo > (Col-

15 id. , lez. P. Marietti - 390)

15 id. >

16 id. >

19 id. >

15 id. >

20 id. » Art. 14 e 23. - Proiettata in pub.
-- Soc. An. Pathé Frères Ci- Id• blico la prima volta il 14 dicem.

nema bre 1911 al « Cinema-Pathé » in

Calcografia G. Ricordi e C., Ditta Ed. Mus. G. Ricordi e C. Id. 20 id. ,
Verona.

Milano, 20 dicembre 1911

Detta, 20 id. 9 Detta Id. 20 id. »

Detta, 20 id. > Detta Id. 20 id >

Detta, 20 id. » Detta Id. 20 id. *

Detta, 20 id. » Detta Id. 20 id. »
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Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. -- Art. 27, paragrafo 2° del testo unico

AUTORE TITOLO DELL'OPERA

57288 Schioccolini Tullio Il progresso agricolo in Italia e nel Veneto . . . . . . . . .

57290 Flaubert Gustavo (Anonimo Le memorie di un pazzo. Romanzo postumo. Versione italiana di anonimo traduttore
traduttore) dall'originale francese < Memoires d'un fou ». (11 romanzo per t utti)

57318 Varisco Bernardino I massimi problemi. (La ricerca del vero; La sensazione; ecc.) . . .

57322 Vessella Alessandro 1911. Marcia militare per banda. Partitura . . , , , , . . . . . . , , , , , . . . .
,

57325 Balilla Pratella F. Astro d'amore. Pezzo per canto e pianoforte. Parole di Festo Sabino. (N. di cat. 431) . ,

I57326 Cimara Pietro Stornello per canto e pianoforte. - Parole di Arnaldo Fratelli. - (N. di cat. 408) . . . .

57327 Ruata Vittorio Tendresses d'automne. Valse lente pour piano. - (N. di cat. 378) . , , , . . . . . . .

I

1

57328 Frontali Federico La vela bianca. Valzer lento per piano. - (N. di cat. 406) . . . . . . . . . .

57330 Mici G. Sunto d'armonia con esempi e temi, per uso delle scuole complementari in due corsi.-
(N. di cat. corsi riuniti 450)

57333 Maltese Angelo ßimulacro argenteo della Patrona Santa Lucia di ßiracusa. Fotografia (mm. 143 largh.
per 230 altezza)

57340 Zanchin Gaetano Emilio Formulario delle liste ed elenchi ad uso degli uffici municipali. Un tascicolo con 8 moduli

57346 Ferraris Periele Elementi di geometria ad uso delle scuole medie - Volume I :
, , , , , .

. , , , , .

57347 Detto Elementi di geometria... ut supra - Volume II
, . , , , , , . . . . . . . , .

, , . ,

57349 Detto Elementi di aritmetica ragionale ad uso delle scuole medie. - Volume I . . . . , , , .

57352 Vezzani Amedeo Aritmetica intuitiva per la prima classe elementare secondo i progr. ecc. 23 gennaio 1905
con illustrazioni

57353 Detto Aritmetica intuitiva per•Ia seconda classe elementare secondo..... ut supra . , . . . . . .

57354 Detto Aritmetica intuitiva per la terza classe elementare, secondo..... ut supra . . . . . . . .

57356 Dompè Carlo Nuovo corso completo razionale e progressivo di lingua francese per le scuole secon-
darie eonforme i programmi governativi - Parte I - per la 3a ginnasiale e per la la
classe delle scuole tecniche e complementari. (Pronunzia, lettura ecc.). - (Insegnamento
lingue straniere - collezione Paravia).

57337 Detto Nuovo corso completo ecc. ut supra - Parte Il - per la 4a ginnasiale e per la 2a classe.....
ut supra. (Morfologia, sinonimi ed omonimi ecc.). - (Insegnamento..... ut supra)

57362 Longo Andrea Botanica descrittiva per la da classe ginnasiale < Angiosperme > . . . , , , , . , , . .
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delle leggi, ecc., del 19 settembre 1882, n. 1012 (i erie 32)

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERYMIONI

Luogo e data di pubblicazione - nella Prefettura

(Unione tipografico-editrice Schioccolini Tullio Perugia 26 luglio 1910
torinese, Torino). Stabili-
inento tipografigo Vicenzo
Bartelli e Comp., Perugia
30.aprile 1910

Tipografla Napoletana di F. . Lubrano Luigi e Ferrara Eu- Napoli 16 giugno 1911
Ricciardi, Napoli, giugno genio, editori
1909

Tipografia G. Bellasi, Como, Libreria editrice milanese (Di- Milano G settembre »
1° giugno 1910 rettore G. Volonteri)

Litografia Paolo Bertero,Ro- Vessella Alessandro Roma 30 id. >

ma, 29 aprile 1911

Stabilimento musicalo del di- Bongiovanni Francesco, edi- Bologna 12 ottobro >

chiarante, Bologna, 25 tore
maggio 1911

Detto, 2 aprile 1911 Detto Id. 12 id.

Detto, 10 maggio 1910 Detto Id. 12 id.

Detto, 20 febbraio 1911 Detto, Id. 12 id. >

Detto, 15 gennaio a Detto Id. 13 id. »

Fotografla Angelo Maltese, Si- D'Amico Orsini Atanasio,Min- Siracusa 25 id. >

racusa, 29 dicembre 1910 niti Angelo e Alagona Gae- o

tano, quali deputati della
cappella di Santa Lucia di
Siracusa

Tipografia Francesco Marti- Zanchini Gaetano Emilio Vicenza 13 novembre »

nato, Marostica, 10 set-
tèmbre 1909

Stamperia Reale G. B. Para- Ferraris Pericle Torino 16 id. >
via e C., Torino, 1° settem- '

bre 1910

Dett i, 15 aprile 1911 Detto Id. 16 id. »

' Detta, 1° novembre 1911 Detto Id. 16 id. »

« Stamperia Reale > G. B. Pa- Ditta editrice G. B. Paravia Id. 22 id. >
ravia e C., Torino, 30 giu- e C.
gno 1911.

Detta, 30 id. > Detta Id. 22 id. >

Detta, 30 id. > Detta Id. 22 id. >

Detta, 1° maggio > Detta Id. 22 id. >

Detta, 30 luglio > Detta Id. 22 id. >

Detta, 15 aprile 1911 Detta Id. 22 id. §
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Ng AUTORE TITOLO DELL'OPERA

57369 Bernotti Romeo Fondamenti di strategia narale, con 15 figure intercalate nel testo. . , , . .

57574 Pellico Silvio (Guastalla Ro- Le mie prigioni. Aggiuntivi i capitoli inediti, con prefazione e note di Rosolino Gua-
solino) stalla

57386 De Curtis G. B. Paciocchella. Canzone in dialetto napoletano per canto e pianoforte. - Versi deño stesso
G. B. De Curtis. - (N. 3282 della biblioteca musicale la < Tävola Rotonda s)

57387 Di Chiara Vincenzo Strigne! Strigne! Canzone in dialetto napoletano per canto e pianoforte. - Versi dello
stesso V. Di Chiara. - (N. 3223 della biblioteca musicale la « Tavola Rotonda »)

57388 Detto Serenate sperta. Canzone . . . ut supra. - Versi di L. Recitano. - (N. 3266 ut supra) ,

57389 Fossone Vittorio Fantasia novella (Canti del meriggio) per canto e pianoforte. - Versi italiani di Rocco
Galdieri (Rambaldo). - (N. di cat. 3224 della bibl. mus. la « Tavola Rotonda »)

57390 Detto È partito. Marcia per canto e pianoforte. - Versi italiani di Adolfo Genise.- (N. 3235
ut supra)

57392 Mario E. A. Comme se canta a Napute... Canzona su versi in dialetto napoletano dallo stesso E. A.
Mario, per canto e pianoforte. - (Bibl. mus. della « Tavola Rotonda ». - (N. 3236)

57393 Detto Viato a isso! Canzona ...ut supia. - (Bibl. ...ut supra. - 3228) . . . . . .

57394 Mirelli Carlo I peccati capitali. Canzona per canto e pianoforte. - Versi italiani di Rocco Galdieri
(Rambaldo). - (N. 3276 della bibl. mus. la « Tavola Rotonda >)

573L5 Pugliese F. Rivista militare. Canzona per canto e pianoforte. - Versi italiani di C. A. Mario. --
(N. 3250 della bibl. mus. la « Tavola Rotonda »)

57396 Detto La novella. (Riminiscenze scolastiche). Canzone ut supra. - Versi ut supra. - (N. 3256
ut supla)

57397 Ricciardi Vincenzo Canto pe' ende..... Canzone in dialetto napoletano, per canto e pianoforte. - Versi di E.
A. Mario. - (N. 3234..... ut supra)

57399 Spagnolo Gaetano Fiore d'arancio..... Stornello nuziale per canto e pianoforte. Versi italiani di G. E. Gaeta.
(N. 3225..... ut supra)

57400 Detto Sole d'oro. Canzone in dialetto napoletano, per canto e pianoforte. Versi di C. A. Mario.
(N. 3441..... ut supra)

57401 Detto Suonno doce. Canzone ut supra. Versi di Adolfo Genise. (N. 3230.... ut supra)

57405 Albers Pietro (Sostegno M. Be- Manuale di Storia ecclesiastica. Vcrsione del R. P. Sostegno M. Berardo, sulla seconda
rardo) edizione olandese, in due volumi : Vol. I. - Epoca prima - L'Antichith Cristiana (1-692) ;

Vol. II. - Epoca seconda - Il Medio Evo (692-1518) ed epoca terza - L'Evo Moderno
(1517 ai giorni nostri)

57408 Rañignone Vittorio L'arte nel vestiario da signora. Nuovo metodo di taglio teorico-pratico professionale pei
sarti da donna, in due volumi, con illustrazioni e disegni
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STABILIMENTO
DICHIARANTE

DATA DEL DEPOSITO
OSSER VAZIOAI

Luogo e data di pubbli.0Aziòne nella Prefettura

Tipografia Raffaello Giusti, Bernotti Romeo Livorno 11 dicembre 1911
Livorno, 19 giugno 1911

Tipografia del dichiarante, Giusti Raffaello, editore Id. 11 id. »

Livorno, 26 agosto 1911

Stabilimento Bideri, Napoli, Bideri Ferdinando, editore Napoli 13 id. >

agosto 1911

Detto, 8 settembre 1911 Detto Id 13 id. »

Detto, 1° id. » Detto Id, 13 id. »

Detto, agosto 1911 Datto Id. 13 id. »

Detto, 1° settembre » Detto Id. 13 id. »

Detto, 1° id. » Detto Id. 13 id. »

Detto, 1° id. » Detto Id. 13 id. >

Detto, 1° id. » Detto Id. 13 id. »

Detto, agosto > Detto Id. 13 id. >

Detto, 1° settembro » Detto Id. 13 id. »

Detto, 1° id. » Detto Id. 13 id. »

Detto, 1° id. Detto Id, 13 id. >

Detto, 1 id. > Detto Id. 13 id. >

Detto, 1° id. Detto Id. 13 id. >

Tipografia pontificia di Pietro Marietti Pietro Torino 13 id. >

Marietti, Torino, 24 set-
tembre 1910

Casa editrice del dichiarante, Raffignone Vittorio Id. 14 id.

Torino, 15 maggio 1911
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Dichiarazione per riproduzione di opere riservate entrate nel 2° periodo di protezione

.°.e 2 AUTORE T I TOLODELL 'OPER A

57291 Anonimo Don Bucefalo. Dramma giocoso in tre atti, musicato dal maestro Ant. Cagnoni, che si di-
chiara rappresentata la prima volta nel 1847. - Libretto

57292 Anonimo L'Ebreo. Melodramma tragico in tre atti con prologo, musicato da Apolloni, che si di-
chiara pubblicato nel 1853. - Libretto

57293 Bidera Giovaari Emanuele Marino Faliero. Tragedia lirica in tre atti, musicata da G. Donizetti, che si dichiara rap-
presentata la prima volta nel 1835

57294 Cammarano Salvatore Poliuto. Tragedia lirica in tre atti, musicata da G. Donizetti, che si dichiara rappresen-
tata la prima volta nel 1848. - Libretto

57295 Datto Il Trovatore. Dramma lirico in quattro atti musicato da G. Verdi, che si dichiara rappre-
sentato la prima volta nell'anno 1853

57296 M, A; Don Pasquale. Dramm3 buffa in tre atti, musicato da G. Donizetti, che si dichiara rappre-
sentato la prima volta nell'anno 1834

572b7 Mantegazza Paolo Ordine e libertà. Opera che si dichiara pubblicata la prima volta nell'anno 1864 , , , ,

57298 Detto Un giorno a Madera. Romanzo che si dichiara pubblicato la prima volta nell'anno 1868.

57299 Detto Enciclopedia igienica (casalinga). Opera che si dichiara pubblicata la prima volta nel-
l'anno 1870

57300 Detto Elementi d'igiene che si dichiat'ano pubblicati la prima volta nell'anno 1864 . . , , , .

57301 Pepoli Carlo I Puritani. Opera seria in tre atti, musicata da V. Bellini, che si dichiara rapprcsentata
la prima volta nel 1835. Libretto

57302 Peruzzini Giovanni Jone. Dramma lirico in quattro atti musieato da E. Petrella, che si dichiara rappresen.
tato la prima volta nell'anno 1858

57303 Piave F. M. Ernani. Melodramma lirico in quattro atti, musicato da G. Verdi, che si dichiara rappre-
sentato la prima volta nel 1844. Libretto

57304 Detto Il Corsaro. Dramma lirico in tre atti, musicato da G. Verdi, che si dichiara rappresen-
tato la prima volta nel 1848

57305 Romani Felice Beatrice di Tenda. Tragedia lirica in due atti musicata da V. Bellini, che si dichiararap-
presentata la prima volta nell'anno 1833

57306 Rossi Gaetano Linda di Chamounix. Melodramma in tre atti, musicato da G. Donizetti, che si dichiara
rappresentato la prima volta nell'anno 1842

57307 Royer e Vaez (Jannetti F.) La Favorita. Dramma serio in quattro atti, musicato da Gaetano Donizetti, che si dichiara
rappresentato nel 1843. Libretto in Versione italiana di F. Jannetti

57308 Scalvini Tomaso Il Guarany. Opera-ballo in quattro atti, musicato da A. G. Gomes, che si dichiara rap-.
presentato la prima volta nell'anno 1870

57309 Scribo Eugenio(anonimotra- Don Sebastiano. Dramma serio in quattro atti musieato da G.Donizetti.Versioneitaliana
duttore) di anonimo dal francese, che si dichiara rappresentato la prima volta nell'anno 1847

57310 Detto (id.) Gli Ugonotti. Opera in cinque atti, musicata da G. Meyerber. Versione italiana di ano-
nimo dal francese che si dichia:a rappresentato la prima volta nell'anno 1855

57311 Somma Antonio Un ballo in maschera. Melodramma in tre atti musicato da G. Verdi e che si dichiara
rappresentato la la volta nel 1859. Libretto
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registrate durante la stessa quindicina (art. 9 e 30 del testo unico predetto).

STABILIMENTO
DICHIARANTE

DATA DEL DEPOSITO
OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Tipografia della Casa dichia- Casa editrice Madella Milano 12 giugno 1911 Riproduzione col mezzo della stampa
rante, Sesto San Giovanni, nel numero di millecinquecento
1911 esemplari, da porsi in vendita al

prezzo di centesimi venticinque
l'uno, con l'offerta del ventesimo
agli aventi diritto.

Detta, id. > Detta Id. 18 id. > Riproduzione... ut supra.

Detta, id. » Detta Id. 25 id. > Riproduzione... ut supra.

Detta, id. > Datta Id. 31 maggio > Riproduzione... ut supra.

. Detta, id. » Detta Id. 19 luglio > Riproduzione... ut supra.

Detta, id. > Detta Id. 11 , Art. 9 e 30. - Riproduzione.... ut
supra.

. Detta, id. » Detta Id. 19 id. » Art. 9 e 30. - Riproduzione, col
ryezzo della stampa, nel numero
di millecinquecento esemplari,
al prezzo di centesimi cinquante
caduno, con l'oflerta del vente-
simo agli aventi diritto.

Detta, id. » Detta Id, 19 id. > Art. 9 e 30. - Riproduzione.... ut
supra.

Detta, id. » Detta II. 19 id. > Art. 9 e 30. - Riproduzione.... ut
supra al prezzo di lire una ca-

duno, con l'offerta.... ut supra.

Detta, id. » Detta Id. 19 id. » Art. 9 e 30. - Riproduzionc.... ut
, supra.

Detta, id. » Detta Id. 12 giugno > Art. 9 e 30. - Riproduzione ... et
supra, a prezzo di centesimi 25
caduno ... ut supra.

Detta, id. > Detta Id. Il luglio » Art. 9 e 30. - Riproduzione ... ut
supra.

Detta, id. > Detta Id. 18 giugno > Art. 9 e 30. - Riproduzione ... ut

supra.

Detta, id. » Detta Id. 25 id. > Art. 9 e 30. - Riproduzione ... ut
supra.

Datta, id. > Detta Id. 11 luglio > Art. 9 e 30. - Riproduzione..... ut
supra

Detla, id. » Detta Id. 19 id. » Art. 9 e 30. - Riproduzione..... ut
supra

Detta, id. » Detta Id. 12 giugno > Art. 9 e 30. - Riproduzione..... ut
supra

Detta, id. > Detta Id. 11 luglio I Art. 9 e 30. Riproduzione ..... at
supra

Detta, id. » Detta Id. 11 id. » Art. 9 e 30. Riproduzione ..... ut
supra

Detta, id. » Detta Id. 11 id. » Art. 9 e 30. Riproduzione ..... ut
supra

Detta, id. » Detta Id, 17 maggio » Art. 9 e 30. Riproduzione.... ut j
supra
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Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentemente fatti - Art. 24 del testo unico delle

oo STABILIMENTO
AUTORE TITOLO DEL'OPERA

luogo e data di pubblicazione

49057 Diversi. (Cominetti An- La fotografia artistica. Rivista internazionale (mensile con testo Stabilimento tipografico Gui-

nibale, direttore) parte in italiano e parte in francese. do Momo, Torino, 1911

55583 Mancini Raffaello Nuovo corso teorico-pratico di lingua francese per uso delle Tipografia Galletti e C., Mi-
scuole secondarie d'Italia. Antolog15. lano, 1° novembre 1911

ELENCO n. 24 delle opere riservate per diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14

approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

e Numero
.6 di DATA

iscrizione NOME DELL'AUTORE TITOLO DELL'OPERA
della pubblicazione

nel o prima
registro rappresentazione
generale dell'opera

15388 57317 Bertè Salvatore Pasquale Bruno il bandito di Val di Demona. Azione in 25 scene
con prologo per pellicola cinematografica

15389 57321 Gad Urban Il gran momento. Dramma in tre atti per einematografi

15390 57339 Falcioni Alberto Criminali! Trilogia drammatica : 1° Ombre sorgenti - 2° Nelle Non mai rappresentata
spire di Satana - 3° I fantasmi prima del deposito

in prefettura

15391 57382 De Morlhon La misteriosa collana della Regina. Opera cinematografica , .
Proiettata la prima
volta al Cinema Pa-
thè di Verona il 7
dicembre 1011

18392 57414 Lauritzen Lauritz Miranda. Opera cinematografica in 2 atti o 18 quadri . . . . .
Proiettata in pubblico
la prima volta il 14
dicembre 1911 al
Cinema Pathè di
Verona

Roma, 10 febbraio 1912.

MINISTERO DEL TESORO aelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) 21 marzo 1912.

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga -

con godimento Al netto
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per CONSOLIDATI Senza aedola degl'atutearessioggi, 22 marzo 191ß, in L. 101.00. In oorso aÌntt'oggi

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 8-60 */, neno .... 98,46 82 96,71 82 gros ga

3 ö0 */, neue (1902) 98,38 50 96,63 50 97.60 62
Ispettorato generale del commercio

8 •|, lorde ....... 68,62 50 67,42 50 67,49 01

Media del corsi dei consolidati negoziati a contanti
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leggi sui diritti spettanti agli autori ed editori delle opere dell'ingegno del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a

DATA DEL DEPOSITO NELLA PREFETTURA

DICHIARANTE OSßERVAZIONI

Primitivo Attuale

Cominetti Annibale, diret- Torino 21 novembre 1906 14 dicembre 1911 Depositato il fascicolo ottobre-novembre 191l
tore dell' annata VIII di pubblicazione (De-

dicato alla sessione russa dell'Esposizione
internazionale di Torino)

Signorelli Carlo, direttore Milano 28 dicembre 1910 28 novembre » Depositata la parte III. « Sintassi - Esercizi
di sintassi » in un volume pel Ill corso
di scuola tecnica, V classe ginnasiale e I
e II corso di istituto tecnico)

del testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652, e 18 maggio 1882, n. 756

(serie 32), durante la 2a quindicina del mese di dicembre 1911.

Prefettura Certificato prefettizio

NOME DEL DICHIARANTE in cui 0ßSERVMIONI
fu depositata Numero D a t a

la dichiarazione 9
registro del deposito

Bertà Salvatore Milano 532 21 agosto 1911 Art. 23.- Presentato'pel Visto
il tema manoscritto.

Vay e Hubert Id. 583 23 settembre » Art. 23. - Ut supra.

Falcioni Alberto Id. 3217 3 novembre > Art. 23.

Societh anonima Pathé frères Id. 753 12 dicembre 7 Art. 23.- Presentati pel visto
Cinema 17 campioni di films e sunti

manoscritti.

Detta Id. 765 20 id. » Art. 23. - Prosentati pel visto
18

. . .
ut supra.

Il direllare capo della Divisione III : S. OTTOLENGHI

co3srcoasT
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER LE POSTE ED I TËLEGRAFI
Visto l'art. 17 della legge 19 fuglio 1967, n. 515;
Visto il R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, che approva il testo

unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili, e il R. decreto
24 novembre 1908, n. 756, che approva il regolamento generale per
la esecuzione del detto testo unico;
Visto il regolamento speciale per il personale di la a cate-

goria dell'amministrazione delle poste o dei telegrafi approvato con
R. decreto 16 maggio.1909,.n. 341÷

Decreta a

Art. l.

E bandito un esame di concorso a 16 posti di meccanico a lire

2000 nell'amministrazione delle poste o dei telegrafl, al quale pos-
sono prendere parte tutti coloro che posseggono i requisiti di cui
nel seguente art. 2, e gli operai meccanlet in servizio dell'ammini-
strazione con qualsiasi stipendio e di età anche superiore ai 30
anni, purchè forniti del titolo di studio di cui all'articolo mede-
simo.

Art. 2.

Gli aspiranti estranei all'amministrazione per essere ammessi al

concorso devono provare con l'esibizione di appositi documenti, di
possedere i seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana risultante da certificato del sindaco
del liiögö di scitä

b) avere compiuto il 18° anno di eta e non oltrepassato il 30°
alla data del presente decreto (atto di nascita legalizzato);

c) condotta incensurata, risultante da certificato debitamente
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legalizzato, rilasciato dal .siadaco 091 1.49go, Gove raspirante risiede,
e da certificato penale, rilasciato dal tribunale sotto la cui giuri-
sdizionc ò posto il comune di nascita del candidato (entrambi i cers
tificati debbono essere di data non anteriore di tre mesi a quella
del presente decre6);

d) sana e robusta costituzione fisica ed assenza di difetti od

imperfezioni che rendano l'aspirante inadatto ai servizi ed ai lavori
meccanici, ai quali il candidato dovrà essere adibito; il che dovrà
risultare da certificato medico vidimato dal sindgeo e legalizzato
(per l'accertamento della idoheltà fisica è riservate all'amministra-

zione la facolta di sottoporre il candidato, prima della nomina, alla
visita di un sanitario da essa delägato) y

e) essere forniti almeno della licenza di scuola eleulentare
secondo l'ordinamento vigente äl ten1po in cui fu conseguita, o del

certificato diáromogione dal 1° al 2°-corso di unA scuola secon-

daria, ovvero del diplo:na rilasciato da una scuola riconosciuta di
arti e mestieri;

f) avere ottemperato alle disposizioni delle leggi sul Teclu-
tamento, il che dovrà essere dimostrato dal candidato, che no ab-

bia l'obbligo, inedi:lute esibižìone deÌ congedo militare o di altro
documento rilasciato dal Consiglio di lova;

g) chi abbia prestato servizio utilo a pensione m una anuni-

nistrazione dello Stato .dovrà aggiungere un certificato dal quale
risulti la durata di tale servizio, agli effetti della disposizione con-

tenuta nel 2° comma dell'art. 8. Gli operai meccanici dovranno
presentare soltanto il documento di cui alla lettera e).

giudizio si terrà. anche eonto del minor tempo impiegato nello

eseguire g _
lavppg,

Solamente coÌoro che avratmo riportata la idoneità in tale sag-
gio saranno ammessi allo últre prove scritte.

Esami scritti.

Malematica :

a) Aritmetica: Operazioni sui numeri interi e decimali -Fra-
zioni - Regola deL3 semplicepcompogeSistegrappetripo.decimale .

b) Geometria piana e solida : Principali figure geometriche ,
loro costruzione o misura.

Telegrafia e telefonia :

ft) telegrda : conosceÊa degli apbarati ŠÍorse, ËÑhes,
Wheatstone e Baudot - Descrizione e tuazionamento dei diversi

organi - Apparati accessorî - Circuiti;
b) Telefonig; Trasmettitori (ricevitori - posto telefonicho in

uso presso l'amministrazione).
Disegni di macchine:

Proiezioni ortogonali di un organo di un apparato telegrafico o

telefonico, con o sen vyjazioni di sc11a.
Oltre le materie obbliggtorie sopra indicate i concorrenti sono

ammessi ad una prova Japoltativa di:
Lingua franceg: (Tráduzione dal franceso col sussidio del di-

zionarÏóf questa prova non ó obbligatoria: Ad essa ó applicabilo
la votazione di cui al 2• capoverso del ãegùcäte äi'tieölo 7.

Art. 3. Art. G.

Coloro che intendono essere ammessi al concorso debbonó pre-
sentaro alla direzione produciaÏe delle poste e dei telegrafi del ca-

paluogo della provincia nella quale risiedono apposita domanda in
carta bollata da L. l.i0 indirizzata al ministero delle poste e dei

telegrafi o corredata di tutti i dceumenti prescritti.
Nella domanda il concorrente dovrà dichiarara esplicitamente di

accettare la residenza che in caso di riuscita gli verrà assegnata, e
di risiedervi per non meno di due anni dopo conseguita la nomina
di meccanico.
La domanda dovrà portare la data del giorno m cui viene pre-

sentata, la firma intelligibile e per disteso del concorrente, seguita
dalla indicazione del preciso recapito di lui.

Art. 4.

Il termine utile per,la presentazione delle domande di aanmis-

sione scadrà con tutto il 30 aprile p. v.
Non saranno accettatemancorchi¿ presentate a tempo debito, le

domando non aventi i documenti al completo o con documenti ir-

regolari, ritenendosi come tali anche quei documenti per i quali
non siano state esservate tutte le norme delle quali é cenno nel-

l'art. 2.

Sopra ogni contestazione che potesse sorgere, sia riguardo alla

data di presentazione, sia in caso di eventuali ritardi attribuiti al

servizio postale, sia quanto alla regolarità dei documenti, risolverà

sempre o inappellabilmente il ministero.
I concorrenti ammessi al concorso ne riceveranno avviso in tempo

debito, con l'indicazione dei giorni in cui avranno luogo gli esami.

Art. 5.

11 giudizio sugli esami sarà dato da apposita commissione com-

posta di tre funzionari dell'amministrazione con grado non inferiore
a primo segretarioy scelti dal ministro; il più elevato in grado od il
più anziano Assume la presidenza.
Ogni esaminatore disporrà di dieci voti per ciascuna materia.

Art. 7.

Non potrà essere comproso fra i vincitori del concorso il candi-
dato che non riporti la media di 7(10 dei voti complessivi su tutte
le materie obbligatorie di esame e non meno di 6il0 in ciascuna
materia.

Per la prova di lingua francese hon è attribuito alc viiÏðre ai
punti inferiori ai 7110. Il voto per il francese, ridotto ad un terzo
del suo valore, é aggiunto al numeratore della frazione rappresen-
tante il complesso dei punti conseguiti nel:e materie obbligatorie.

Art. 8.

I concorrenti giudicati vincitori del concorso saranno classificati

per ordine di punti. A parità di punti avrà la precedenza quegli
che abbia prestato servizio utile a pensione in una amministrazione
dello Stato, nell'esercito o nell'armata, eonpreferenza per colui che
abbia prestato servizio per maggiore tempo. Sempre a paritå di

punti ed in mancanza di titolo quanto al servizio, avrà la preco-
denza il maggiore di età.
I vincitori del concgso ch pon pqteisero essere eeniptosi nel

primo decreto di nomina a meceatico ,per mancenzi di posti dispo-
nibili, saranno nominatt successivamente, a mano a mano che si

formeranno altre vacanze.

Gli esami si terranno in Roma e verteranno sulle materie in- Art. 9.

dicato nel seguente programma :

Prova eliminatoria.

Laroro manuale:

Saggio pratico dal quale risulti che il candidato abbia la capa-

cità di lavorare con la necessaria speditezza o con la precisione

richiesta per gli apparati telegrafici e telefonici.
11 saggio consiste nella costruzione di un pezzo di apparato del

quale si dà il campione ; il tempo fissato dalla commissione. Nel

Chi per qualsiasi causa non posia neff servizÌ0 neÍ giorno
stabilito, dove informät•ne l'amniinistrazione e perde il suo turno di
nomina e la consegnente anzianiti.
È in facoltà dell'amministrazione di concedergli un termine non

superiore a tre mesi; ma tra6corsp agnesto termine senza che siasi

presentato in servizio essa può dichiarare decaduto il ritardatario.
Coloro che si trovano sotte le armi per obbligo 4 leva hanno

diritto di ritardare l'entrate in servizio Ano al congedo.
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Art. 10.

A nessun candidato estraneo al personalg dell'amministrazione
compatono compensi o rimborsi di spese di vizáÿio p'pr recarsi
alla sede di esame e ritornare, né per raggiungere la residenza che
gli sari assegnata.
Solo agli operai meccanici, dei quali all'art. 1, che riuscissero

vincitori del concorso saranno rilhborsate le spese di viiggio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno e nel Bollettino del ministero.
Roma, 1° marzo 1912.

Ii étinistro
CALISSANO.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto l'art. 12 della legge 14 luglio 1907, n. 511, in relazione con
l'art. 9 della legge sull'ordigamento giudiziario 6 dicembre 1865,
n. 2626, con gli articoli 1 e 2 della legge 8 -giugno 1890, n. 6878,
con gli articoli 2 a 22 del R. decreto 14 noveinbre 1907, n. 749,
contenente la d sposizioni intorno agli osami di ammissione agli
uffiel della inagistraiùra giudicanto o del pubblico ministero, modi-
ficato dal R. decreto 16 maggio 1909, n. 270;

Decreta:

Art. 1.

E aperto un concurso a numero een posti di uditore giudi-
zmrio.

Gli aspiranti al concorso dovranno plesenta,ra al pronratore del
Re presso il tribunale nella cui giurisdi ione dimoran dornanda in
carta da bollo.
La domanda scritta e flemata dall'aspirante, indinhora es:Uta,-

mente il domicilio e la residenza del medesimo, e dovcá essere e e-

reduta dai seguenti documenti:
a) copia autentica integrale dell'atto di naseita;
b) certifleato di cittadinanza italiana;
c) certificato comprovanto avere il candidato l'esereizio dei

diritti civili;
d) diploma origiaale della slaurea in giurisprudenza conso-

guita in una università del Regno;
e) certifleato geneyale di penalità ;
f) certificato medido di sana costityzione, rilascigto da un

ufficiale medico militare, o da un medico proyinciale o da un me-
dico condotto coinunale. Se il candigato) afi'etto ,da imperfezione
fisica, questa dovrà essere esiftamente specácyta nel certificato;

g) ritratto in fotografia, forinato visita, vidimato da un regio
notaio.
La domanda ed i documenti dovranno essere conformi alle pre-

scrizioni delle leggi sul bollo.
Chi appartiene all'ordine giudiziario o ad altre amministrazioni

dipendenti dal ministero di grazia e giustizia e dei culti, è dispen-
sato dalla presentazione dei documenti indicati nelle lettere b), c),
e), del presente articolo.

Art. 3.

La domdridã con tpfti i documenti indicati nel precedente arti-
colo, dovrà disere presonfata al procuratore del Re entro il 30
aþrile 1912:
lion sark tëànto conto delle domande e dei documenti presen-
tati dopo il termine anzi etto.

Art. 4.

Nun granno ammessi al concorso coloro che compiranno gli anni

21 al di 16 del giorno stabilito nell'art. 6 per cominciare le prove
di esame.
Non sarango ammessi al concorso senza pregiudizio di ogni mag-

giore facolt# del
,
ministro, poloro che dallo informazioni ufficiali

non risulteranno di moralità e di condgtta assolutamente incen-
surata.
Non saranno ammessi al concorso coloro che già per due volte in

precedenti concorsi, in qualunque tempo tenuti, furono dichiarati
non idonei, salva l'applicazione dell'art. 22 del suddetto R. deoreto
14 novembre 1907, n.%749.
In caso di candidati ritiratisi durante le prove scritte in un pre-

cedente esame di concorso ai posti di uditore, si considererà come

caduto, ai fini dell°art. 12, ultimo comma, della legge 14 luglio 1907,
n. 511, e 5, penultimo comma, del R. decreto 14 novembre 1907,
n. 749, quegli che non abbia conseguita la idoneità in una delle

prove già compiute, di guisa che resti fuori dubbio che, anche se

avesse proseguito negli esami, non sarebbe stato iu nessun caso am-

messo agli orali.

Art. 5.

Il concorso avrà luogo in Roma, mediante esame,,secondo le nor-
me stabilite nell'art. 12 della legge 14 laglio 1 07, n. 511; o le di-

sposizioni contenute nel citato R. decreto 14 novembre 1907, n. 749,
colle moditicazioni introdotte col R. decreto IG maggio lÓ09, nu-
mero 270.

L'esallie consiste:
1° in una prova scritta su tre temi scelti in claseuno dei seguent

gruppi di materie:
a) diritto romano, diritto civile e diritto commerciale;
b) diritto positivo costituzionale e amministrativo;
c) diritto penale.

Due almeno dei temi consisteranno nella risoluzione di questioni
controverse e saranno formulati in maniera che il candidato dia

, prova, oltre che della cognizione dei principi, del critorio giuridico
riell'applicarli:

2° in una pros a orale su ciascuna dello seguenti materie :
diritto romano, diritto civile, procedura civile, diritto com-

merciale, diritto costituzionale, diritto amministrativo, diritto penale
procedura penale, diritto internazionale pubblico e privato, diritto
ecclesiastico.
Gli esami di diritto costituzionale ed ammistrativo, verseranno

sugli istituti del diritto positivo vigente, ed in quello di diritto am-

mistrativo sarà anche richiesta la cognizione dei principî di diritto
(prescindendo da punti particolari), su cui si fondano i servizi di
amministrazione sociale (sanità pubblica, strade, ferrovie, porti,
banche, poste e telegrafi, istruzione pubblica, ecc.).
L'esame sul diritto etelesiastico si aggirerà esclusivamento su

quanto ha diretto rapporto col diritto positivo nazionale vigente.
Inoltre, i candidati saranno ammessi, a loro domanda, all'esame

orale su queste materie distintamente:
Filosofia del diritto, storia del diritto italiano, medicina legile.

Art. 6.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 11, 12, 13 giugno 1912,
alle ore 9.

Art. 7.

Saranno ammessi alle prove orali soltantanto quei candidati che
avranno conseguito almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prove
scritte e non meno di 21 su 30.n'el totale delle prove stesse.
Saranno dichiarati idonei coloro. clie avranno conseguito nel com-

plesso della prove obbligatorie non meno di 91 púnti sopra 130,
avendo riportato almeno 6 voti su10in ciascuna delle provo scritte
ed orali.
Alla, bonuna dei voti riportati nell'esame snW maiorie okuga-

gatorie la commissione potrà aggiungere un massimo di due moti

per ciascuna delle materie facoltative, sullo quali il concorrente
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avrà sostenuto l'esame orale, avuto riguardo al risultato dell'esame
stesso.

Art. 8.

I concorrenti dichiarati idonei saranno classificati secondo il nu-

mero dei voti riportati. In caso di parità di punti sono preferiti i
più anziani di laurea, ed in caso di parità di data di laurea, i più
anziani di età.

Art. 9.

Saranno nominati uditori, con decreto ministeriale, i primi di-
chiarati idonei fino a concorrenza del numero dei posti messi a
concorso.
Non potrå essere nominato chi avrà compiuto gli anni trenta

anche dopo la classificazione generale dei concorrenti.
La graduatoria degli uditori sarà formata in base alla classifica-

zione del concorso.

I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunziare alla

nomina, o non si presenteranno ad assumere servizio, nel termine

di legge, saranno attribuiti ai candidati del presente concorso di-

chiarati idonei con maggiore numero di voti dopo quelli compresi
nella classificazione.
Alle vacanze che si verificheranno successivamente non potrà es-

sore provveduto nel modo precedentemente indicato.
Roma, 11 marzo 1919.

Il ministro
FINOCCHIARO-APRILE.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SO3fMARIO - Giovodi, 21 marzo 1912

Presidenza del vice presidente BLASERNA.

In tutti questi, così diversi, campi Giacomo Sani spiego il tesoro
della sua grande attività e competenza. Si occupò con frutto di fer-

rovie e di bonifiche.
Nel 1901 fu nominato senatore. Entrò facilmente nella Commis-

sione di ûnanze, e fu autorevole relatore del bilancio delle poste e

telegraû.
Negli ultimi anni egli si ritiró dagli affari pubblici. Le sue forze

si afflevolirono sensibilmente, e ciò che purtroppo si presentiva,
purtroppo si é veriûcato: egli spirò lasciando dietro di só profondo
cordoglio e lunga messe di affetti.
La patria ha perduto in Giacomo Sani un ardente patriota, l'Am-

ministrazione un distinto ed esperto funzionario, il Senato un onesto
ed amato collega. Pace sia alla sua salma!

Propongo che il Senato invii alla desolata famiglia l'espressione
del suo cordoglio. (Approvazioni).
POLACCO. Si associa alla commemorazione, in nome del Veneto il

quale, afferma l'oratore, si gloria di averlo avuto fra i suoimigliori
figli. (Approvazioni).
PEDOTTI. A nome dell'esercito esprime il rimpianto per la perdita

del senatore Sani, che rese importanti servigi al paese. (Approvazioni).
CAMERINI. Compatriota del senatore Sani, si associa alle nobili

parole pronunciate in sua memoria. (Bene).
'

FILI' ASTOLFONE. Fu la Sicilia ad esperimentare per prima gli
atti di eroismo del senatore Sani, ed a nome della Sicilia manda un
estremo saluto alla memoria di un uomo, che fu caro a tutte le

regioni d' Italia. (Approvazioni).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Sparisce una nobile figura di cui tutti serberanno memoria.
Giacomo Sani inspiro tutte le sue azioni al più alto 1deale pa-

triottico; e lascia per le virtù o per il carattere il più caro ricordo
nel Parlamento.

In nome del Governo si associa al vivo rimpianto del Senato (Ap-
provazioni).
PRESIDENTE. Avverte che i funerali avranno luogo alle ore 10

di sabato 23.
Procede all'estrazione a sorte dei nomi dei senatori che, insieme

alla Presidenza, rappresenteranno il Senato.
Risultano sorteggiati i nomi dei senatori: Luciani, Baccelli, Cara-

vaggio, Di Terranova, Gualterio, Mortara e Lanciani.

La soduta comincia alle 15.15. Congedi

BISCARETTI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta È accordata una proroga di 15 giorni di congedo al senatore Si-
precedente, il quale è approvato. smondo.

Commemorazione del senatore Sani. Presentazione di una relazione.

PRESlDENTE. Dav> dare al Senato una triste notizia. Questa

notte, alle ore tre o tre quarti, nella propria abitazione in via Um-
bria, n. 7, spirava il senatore generale commissario Giacomo Sani.

Giacomo Sani nacque a Massa Superiore, in quel di Rovigo, il 18
maggio 1833. Laureatosi in legge esercitó la professione di avvocato
per duo anni.
Fece le campagne del 1849, 1859, 1860, 1861, 1866, 1870. Appar-

tenne alla segreteria del Dittatore Garibaldi nel 1860 a Napoli. Fu

eletto per la prima volta deputato nel collegio di Rovigo nella XIII
legislatura e vi rimase in questo collegio ed in quello di Badia Po-
lesine, per sei legislature fino alla XIX. Al Parlamento nazionale

egli spiego una larga o profonda attività. Appartenne a Giunte o a

Commissioni diverse; fu per dodici anni, presidente del Consiglio
dello strade ferrate, prosidente della Commissione delloimposte di-
rette. Fu relatore dei bilanci della guerra, dei lavori pubblici, delle
poste e telegrafi. Appartenne al Ministero della guerra dal 1876 al

1889 in qualitá di direttore generale dei servizi amministrativi, ove
raggiunse il più alto grado, quello di maggior generale nel corpo
del commissariato. Fu al Ministero dei lavori pubblici sottosegreta-
rio di Stato negli anni 1802-91. Fu prefetto di Firenze nel 180'< 8
e per qualche anno fu nominato membro della suprema Corte di-

sciplinare per la magistratura.

FILI' ASTOLFONE. Presenta la relazione al disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto 10 dicembre 1911, n. 1368,

che proroga i termini assegnati dalla legge 14 luglio 1887, n. 4727,
per la commutazione delle prestazioni fondiarie perpetue.
Seguito della discussione del

, disegno di legge; « Modificazioni
all'Ordinamento giudiziario > (N. 583-A).
PRESIDENTE. Ricorda che ieri furono sospesi gli articoli 6 e 7 ed

approvati gli articoli 8 e 9.

FOLA. Essendo rimasti sospesi gli articoli 6 e 7, crede sia il caso
di richiamare l'attenzione del ministro e dell'Ufficio centrale sulla

questione dell'unificazione delle preture nelle grandi città.
Espone i vantaggi che sarebbero arrecati da tale unificazione:

vantaggi di ordine giuridico per la eliminazione di gran numero di
controversie sulla competenza territoriale, per l' unità della giuri-
sprudenza, specialmente in materia di procedura, per la elimina-
ziono delle attuali incertezze in tema di competenza degli ufficiali
giudiziari; e vantaggi di ordine tecnico e finanziario, sia perchè
cessorebbe l' anomalia di veder sottoposti a diversa giurisdizione,
cittadini abitanti nella stessa via di una città, sia. per la dimmu-
zione dei pretori che si tradurrebbe in risparmio di stipendi e di
locali.

VACCA, relatore. L' Ufficio centrale riconosce l' importanza della
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questione sollevata dal senatore Frola e crede che l' unificazione
arrecherebbe grandi beneficî. Ma é questione che deve essere stu-
diata.

FINOCCHJARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Associandosi al relatore dell'ufficio centralo dice che la questione
merita studio.
Accetta come raccomandazione il voto espresso dal senatore

Frola.
Assicura il Senato che si sta occupando della questione della cir-

coscrizione dei mandamenti e spera di poter presentare proposte
concrete al Parlamento.
FROLA. Riteneva che la questione da lui accennata potesse op-

portunatamente risolversi con l'attuale disegno legge.
Tuttavia prende atto delle risposte dategli dal ministro guarda-

sigilli, sicuro che la proposta sua troverà sede nel disegno di legge
promesso dal ministro e lo ringrazia.

Presentazione di dzsegni di legge.

TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta gli stati di previsione
della spesa per i Ministeri delle poste e telegrafi eldei lavori pub-
blici per l'esercizio finanziario 192-·13.
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri. Presenta il bilan-

cio del Fondo por l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1911-12.

Ripresa della discussione.

PRESlDENTfl. Domanda all'Ufficio centrale se abbia preso accordi
col ministro guardasigilli intorno agli articoli 6 e 7.
VACCA, relatore, Dichiara che l'Ufficio centrale ha discusso con

il ministro fli grazia e giustizia inmerito ai detti articoli ; chiede che
siana tenuti in sospeso fino alla prossima seduta.
PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni in contrario, così ri-

mane stabilito.
Rileva che l'art. 10 à soppresso d'accordo tra l'UfIloio centrale,

ed il ministro.

VACCA, relatore. All'art. 11, dichiara a nome dell'Uffielo centrale

che, in seguito ad accordi presi col ministro, l'articolo dovrebbe
essere cosi formulato:
« Le promozioni ai posti di consigliere e sostituto procuratore

generale di Corte d'appello, presidente di tribunale o procuratore
del Re; sono fatte con le norme seguenti:
« La seconda sezione del Consiglio superiore della magistratura

procede allo scrutinio dei giudici e sostituti procuratori del Ro,
secondo il turno di anzianità, dopo dtto anni di grado.
< Procede altresi allo scrutinio dei pretori di prima classe che ne

facciano domanda, e che nella promozione alla classe suddetta ab-

biano riportata la elassificazione di promovibile a scelta.
« I magistrati ritenuti promovibili, sono classificati in tre cate-

gorie: promovibili, promovibili a scelta, o promovibili per merito
eccezionale.
< La dichiarazione di merito eccezionale deve raccogliere almeno

quattro quinti dei voti per essere efficace.
« Lo scrutinio potrà essere ripetuto dopo tre anni, ma per non

più di due volte.
< Contro la deliberazione della sezione, il magistrato può ricorrere

alle sezioni unite.
« È applicabile la disposizione del penultimo capoverso dell'art. 8.

« Le promozioni saranno fatte di regola, salvo il giudizio del mi-
nistro, nella proporzione di quattro quinti ai promovibili per merito
eccezionale e ai promovibili a scelta, con preferenza a favore dei

primi e di un quinto ai promovibili.
« I pretori non potranno essere promossi che quando siano stati

classificati promovibili a scelta e non oltre il terzo dei posti asse-
gnati ai giudici e sostituti procuratori del Re che abbiano riportato
eguale classificazione ».
Dà ragione del nuovo testo dell' articolo, osservando che si è in-

trodotta la promovibilità per merito eccezionale, analogamente a

quanto ó disposto dalP art. 15 per le promozioni ai posti di consi-
gliere di cassazione.

PRESIDENTE. Avverte che il senatore Del Giudieo ha presentato
11 seguente emendamento:
Al terzocomma sostituire ilseguente: <Imagistrati ritenuti pro-

movibili sono classificati in due categorie; promovibili e promovibdi
a scelta ».

E all'ultimo comma sostituire il seguente: « Le promozioni sa-
ranno fatte di regola, salvo il giudizio del ministro, nella propor-
zione di tre quarti dei posti ai promovibili a scelta e un quarto ai

promovibili ».
DEL GIUDICE, dell'Uffleio centrale. Svolge il suo emenda:non'n,

censurando il criterio della promovibilità per merito eccezion :I ,

perchó d'incerta determinazione e perche fonte di possibili at bitri,
potendo propondorare il critorio della cultura generale.
Dà ragione altresi della modificazione da lui proposta all' ultimo

comma.

SCIALOJA. Domanda al ministro e all' Ufficio centrale se non cre-

dano possibile introdurre in questo articolo una clausola, per la

quale si dia pubblicità al giudizio pronunciato dal Consiglio superiore.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Dichiara che non può accogliere l'emendamento proposto dal sena-
tore Del Giudice, il quale vagheggia la distinzione dei magistrati in
due classi: promovibili e promovibili a scelta.
Rileva che questo sistema, nel modo come é già stato applicato

con la forma dei concorsi, ha dato luogo a non pochi inconvenienti;

perchó é tendenza dei corpi collettivi, quando si tratti della valu-

tazione del valoro degli aspiranti ad un uffleio, di largheggiare nella
classificazione. E quindi la grande maggioranza dei magistrati en-
trerebbe nella classe dei promovibili per merito; il che sarebbe

nocivo all'amministrazione della giustizia.
Se nonché non parve si dovesse precludere in modo assoluto la

via ai magistrati, che avessero diritto a speciale considerazione ; e

percio si ó stabilita una terza classe, quella del merito eccezionale,
con tali cautele da dover fondatamente ritenere che gli incovenienti
temuti dal senatore Del Giudico non potranno verificarsi.
Non può accogliere neppure l'altra proposta fatta dal senatore

Del Giudice circa la variazione dei posti assegnati ai giudici o ai

procuratori del Re.
In linea generale, trova meritovole di attenzione la proposta del

senatore Scialoja, che i motivi del giudizio del Consiglio superiore
intorno ai magistrati promov1bili, siano resi di pubblica ragione,

ma, in pratica, crede che la pubblicità dei motivi produrrebbo in-
convenienti, perclió ó certo che i giudici, i quali sappiano di dover
dare pubblica ragione del loro giudizio, giudicano diversamento da

quello che farebbero se il giudizio dovesse rimanero occulto.
Ad ogni modo, invita il senatore Scialoja a presentaro una pro-

posta concreta, al momento opportuno.
VACCA, relatore. Dimostra che il timore manifestato dal senatore

Del Giudice, che nella qualifica di promovibile per merito eccezio-

nale, possa preponderare il criterio della cultura generale, non è

fondato, perchè nell'art. 11 sono determinati i limiti del giudizio
del Consiglio superiore.
PLACIDO. Dopo la discussione avvenuta, o esitante nel dare il

suo voto all'una od all'altra delle fatte proposte.
Non crede eliminati gli inconvenienti dei concorsi, universal-

mente lamentati; poichó lo aggiungere una terza categoria di pro-
movibili viene quasi a creare un concorso, e quindi resta la possi-
bilità del ripetersi di tutti gli inconvenienti dei concorsi.
Crede che la pubblicità dei motivi del giudizio del Consiglio su-

periore circa i promovibili, non debba far paura no a chi pronun-

cia il giudizio, nó a chi ne à l'oggetto. Attende dal ministro, in

proposito, una più categorica risposta al desiderio espresso dal se-

natore Scialoja.
Propone che i giudici e i sostituti procuratori del Ro, già dichia-
rati promovibili a scelta o inseritti nell' elenco di merito, a norma
della legge del 1907, siano dichiarati promovibili a scelta, tenendo
conto della loro anzianità.

SCIALOJA. Osservalche la risposta a lui data dal ministro dimo-
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stra che questi dHilda del giudizio del Consiglio superiore dei ma-
gistrati. Anch'egli diGida, ed in ciò appunto sta la condanna del

sistema, che, del resto, ha già fatto pessima prova. L' esperienza
non manca; essa ha additato molteplici inconvenienti, ai quali si é
cercato di ovviare coi concorsi; a é fatto-mäle.
Se si vuol mantenere il sistema proposto col disegno di legga, si

ripari almeno in parte agli inconvenienti che può produrre, ren-
dendo responsabili i giudici che debbono pronunciare sui meriti dei
loro colleghi.
Non crede fondati i timori per la pubblicità, e rileva che il danno

al giudice ritenuto non promovibile, non viene dalla motivazione,
ma dal fatto stesso di rimanere nella categoria inferiore.
Qualora i giudizi della Commissidhe siano severi, è dovere del

Governo espellere dall' ordine giudiziario chi non è degno di ap-
partenervi.
Ricorda che in tutte le materie della pubblica istruzione è stato

introdotto il sistema della pubblicità, che ha fatto certo miglior prova
del sistema vigente per la magistratura.
Propone una transazione come dagegio, perchè sia introdotto il

principio di pubblicità, il quale è certo che farà strada.
Se il Senato riterrå che debba adeettarsi la creaziolle della prima

categoria di magistrati promovibilî per meriti eccezionali, allora
si aggiunga che saranno pubblicãte le ragioui del giudizio del Con-
siglio superiore.
ATAJNONI D'INTIGNANO. Ricorda ebe il principio della scelta por

merito eccezionale vige nell' esercito, in forza dell' art. 25 della
legge sull' avanzamento e che ha fatto buona prova da venti anni.
FINOGCHIARO-APRILE, ministro di grazia e gitistizia e dei culti.

Egli nón ha tatto nessun accenno a diffidenza verso il Consiglio
superiore, nò questo sentimento poteva essere in chi appunto si ri-
mette al giudizio di quel Consiglio.
Non ha respinto la proposta del senatore Scialoja quanto alla

pubblioità dello ragioni del giudizio del Consiglio, ma ha detto che

l' argomento è di grande serietà e metita tutto lo studio. Crede che
sia materia di regolamento.
Osserva che per espellere un magistrato bisogna procedere con le

norme prescritte dalla legge, e non bisogna confondere il giudizio
sulla promovibilità, con quello sulla dignità del magistrato.
Non ha diflicottà di dichiarare fin da ora che è favorevole a con-

sentire la pubblicita, quando si tratti della qualifica della promo-
vibilità a scelta per merito eccezionale.
Crede che il Senato possa prendere atto di questa sua dichiarazione,

e che il Senatore Scialoja possa non insistere nella proposta, dan-
dogli agio di provvedere alla soluzione della delicata questione, nel
suo complesso, in sede di regolamento.
Al senatore Placido osserva che non è il caso di parlare degli

inconvenienti dei concorsi, a proposito del giudizio del Consiglio
superiore, e lo prega di ritirare la sua proposta, dichiarando che
il disegno di leggo intende rispettare i diritti acquisiti.

Presentazione di relazione.

BAVA BECCARIS, PAGANO-GUARNASCHELLI o FROLA, in nome
della Commissione per la veriûca dei titoli dei nuovi senatori, pre-
sentano le relazioni per la convalidazione dei nuovi senatori Pollio
Brusati, Mazzella, Guj, Scillamà, Gefalo e Albertoni.

Ripresa della discussione.

VACCA, relatore. Ripete quanto disse nella discussione generale,
e cioè che l'Ußicio centrale è contrario alla pubblicità delle delibe-

razioni del Consiglio superiore, perché può venirne discredito ai

magistrati dichiarati non promovibili.
Peró I'Ullicio centrale aderisce alla pubblicità ristretta alle delibe-

razioni che dichiarano promovibile un magistrato per merito ecce-

zionale.
SCIALOJA. Ringrazia il ministro di aver accettato la sua ultima

proposta, e dice che il principio della pubblicità, una volta intro-

dotto, si farà strada, e che i membri del Consiglio superiore si con-

vinceranno che la pubblicità darà maggior forza alle loro delibo-
razioni.

DEL GIUDICE, dell'Ufficio centrale. Si e detto che le Commissioni

peccano spesso d'indulgenza.
Osserva che tale peticolo a tanto maggiore quanto maggiori sono
i gradi di distinziorie.
Al senatore Majnoni risponde che un sistema può far buona

prova neH'amministrazione civile e specialmente per quella giudi-
ziaria. Cita femmpio dello disposizioni concernanti i limni d'eta.
Conclude insistendo nel suo emendamento. Quhlora questo non

fosse approvato, accetterebbe, como un temperamento, la proposta
del senatore Seialoja consentita dal Governo.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia o dei culti.
Realica al senatore Del Giudice che la promovibilità per inerito

eccezionale, risponde ad una assoluta necessità, e del resto noti è
un criterio del tutto nuovo.

Presentazione di relazioni.

FINALI, presidente della Commissione di finanze. Presenta la re-
lazione ai disegni di legge: « Convalidazione di quattro decreti Reali
per aumento di dotazione al fondo di 'riserva per ' le spese impre-
viste », e < Autorizzazione di spese per la spedizione in Tripolitania
ed in Cirenaica ».

Ripresa della discussione.

DE BLASIO. Propone e svolge il seguente emendamento:
Che nell'ultimo comma si dica: che i pretori concorrono al terzo

dei posti assegnati ai giudici che abbiano riportato uguale classifica-
zione ;
Che nel secondo comma invece di dire « nella promozione alla

classe suddetta », si dica < in una delle promozioni di classe » ;
Che sia introdotta nell' articolo la disposizione che i giudici ed
i pretori possano concorrere nelle stesse condizioni, e cion che pos-
sano concorrere anche i pretori dichiarati semplicemente promovi-
biÌi, com' é stabilito per i giudici.
PLACIDO. Ringrazia il ministro di aver tenuto conto delle sue

osservaziorti, rifleffenti i magistrati che gia abbiano acquistato un
certo diritto per le piecedenti valutazioni fatte del loro merito.
FINOCCIHARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Ripete de deÏ1e osservazioni del senatore Placido terra conto nel
regolamento.
VACCA, relatore. Risponde al senatore De Blasio: che può darsi
il caso che tnanchi il numero dei pretori corrispondenti al terzo dei
posti per la þrotnozione a conàigliere di Corte di appello; che una
precedente classificazione di promovibilità a scelta perde valore
ghando é seguita da una successiva dichiarazione di semplice pro-
movibilità fe che non si può fare ai pretori la stessa condizione
dei giudici, perché il personale delle preture viene reclulato con
criteri diversi da quello dei tribunali.
Conclude che l'Uffleio centrale non può accettare gli emenda-

menti proposti dal senatore De Blasio.
DE BLASIO. Insiste nelle sue proposte di emendamento, confu-

tando le obbiezioni fattegli dal relatore.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia o giustizia e dei culti.

Non puo accettare la prima parte dell'emendamento del senature
De Blasio, perché se il terzo dei posti di consigliere alla Corte di

appello vi sarà, verrà riservata ai pretori: in caso contrario i posti
saranno occupati dai giudici.
Ègualmente non può accettare le altre parti dell'emendamento

del senatore Da Blasio, perehh si verrebbe a distruggere il concetto
della classe e della diversità di carriera.

Prega quindi il senatore De Blasio di non insistere nel suo emen-
damento e di accogliere l'art. Il come è stato formulato.
DE BLASIO. Consente di ritirare la prima parte del suo emenda-

mento, ina deve insist re sulle altre parti.
MORTARA, delfUfficio centrale (interrompendo). I desiderî del

senatore De Blasio sono esauditi essendosi tra lUfficio centrale ed
il ministro addivenuto a nuovi accordi.
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DE BLASIO. Non aveva notizia di cib; se così ò, ritira il suo
emendamento.
PRESIDENTE. Domanda al Senatore Del Giudice se insista nei suoi

emendii nii.
DEL 011]DICE, dell' ufficio centrale. Insiste.
PILESIDENTE. Chiede se gli omendamenti del senatore Del Giudica

siano appoggiati.
(Sono appoggiati).
PRSIDENTE. Mette ai voti il primo emendamento del senatore

Del Gilidice.

(Non à approvato).
I)EL GHIDICE, dell' Ufficio centrale. Ritira il secondo emendamento

perchè suliordinato al primo.
PllESIDENTE. Pone ai voti l' art. 11 nel nuovo testo concordato

tra l'UfÌicio centrale e(Ì il Wii'nistro.
(E' ãpprovato).
Gli etieöli 12 e 13 sono soppressi.
VACDÄ, relatóre. All'art. 14 propone che in fine del secondo

comnia invece di diro « ótto anili nel grado r, si dica « sei anni
nel grado ».

PAGANO-GUARNASCHELLI, ptesidento dell'Ufficio centrale. Pro-

pone clie la discussioiû dell'art. 14 sia riaviata a domani.
FINOCCIHARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Consente.
L'aŸt. 14 0 rinviato.
L'art. 15 à soppiesso.
FINOGCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

All'art. 10 proporie nel primo comma la seguente modificazione di
forma: < il Cotisiglio superioro della Magistratura ó diviso in duè
sezioni. Essa o presieduto dal Primo Presidente della Corte di Cas-

sazione di Roma, che presiede anche la prima sezione; la seconda o

presieduta dal proctiritore generale della stessa Corte ».

D' ANDIlEX. liicorda che la Commissione consultiva del 1880 dava

pareri sulÍà promozioni, sulÌe nomine e sui tramutamenti dei magi-
strati. Essa fu in seguito modificata, finchó venne abolita dalla leg-
go Orlando, che in sua voce istituÏ il Consiglio superiore della Magi-
stratura, componendolo in parte con meinliri di nomion Regia ed in

parte bön iiiënbri elettifi.
Ora, second l'árt 16, la nomina dei membri componenti il Con-

siglio superiore della Magistratura, è affidata solamente al ministro.
Chiede la ragione di 4ttesto cambiä¾ñto che non si trova nò

nella relazione ministeriale, nò in quella dell' Ufficio centt'ale.

Propone poi che a comporre le sezioni del Consiglio stiperiore pos-
sano essere chiamati anche quei magistrati che non siano più in at-

lività di servizio, ma che abbiano occupato nella Magistratura posti
eminenti, giacchè la loro esperienza e il tempo di cui possono di-

sporre, sarà un contributo efficace al lavoro del Coasiglio stesso.

DE BLASIO. Si associa alla proposta fatta dal senatore D' Andrea.
Con essa si tornerebbe all'antico e si farebbe bene.

VACCA, relatore. Rispondendo al senatore De Blasio, osserva che

nella relazione dell' Ufficio centrale, si parla del motivo pel quale
non si è introdotto più l' elemento elettivo nella composizione del

Consiglio superiore della magistratura. Questo motivo è che gli
eletti di solito erano i più anziani.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti

Accetta la proposta del senatore D' Andrea, e soggiunge che il si-

stoma proposto per la nomina dei componenti il Consiglio superiore
della magistratura è un risultato dell'esperienza.
D' ANDREA. Ringrazia.
PRESIDENTE. Dà lettura dell' emendamento proposto dal senatore

D' Andrea:
11 1° comma dell'art. 16 rimane quale é stato modificato dal mi-

nístro; il 2° comma suonerebbe cosl: 4 0idseuna sezione ò composta,
oltre del presidente, di sei magistrati, quattro effettivi e due sup-
plenti, di grado non inferiore a quello di consigliere effettivo di

Corte di cassazione, sia in attività di servizio che a riposo, nominati
con decreto Rekle »,

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia o giustizia e dei culti.

Propone che dopo la parola « consigliere » sia tolta l'altra « effet-

tivo ».

D'ANDREA. Consente.
PRESIDENTE. Chiede se l' emendamento del senatore D'Andrea,

modificato dal ministro di grazia e giustizia, sia appoggiato.
(E appoggiato).
PRESIDENTE. Lo pone ai voti.

(E approvato).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Propono che l'ultimo comma dell'art. 16 venga soppresso.

(E consentito).
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 16 cosi emendato.

(E approvato).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e elei culti.

All'articolo 16-l>is rileva che, per necessaria correlahone, bisogna
introdurre anche in quest'articolo l'emendamento proposto dal se-
natore D'Andrea ed accolto dal Senato, dicendosi che i Consiglieri
di cassazione facenti parte del Consiglio centrale possono essero sia

in attività di servizio sia a riposo.
PRESIDENTE Pone ai voti l'articolo 16-/ris cosi emendato.

(Approvato).
Il seguito della discussione e rinviato a domani.

Avrer/currr riel Presidente.

PRl(SlDENTE. Avverte i senatori che vogliono presentare emen-

damenti, di comunicarli in tempo utile alla Presidenza. allinchù

questa possa provvedere a che siano stampati o distribuiti.
La seduta termina alle ore 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 21 marzo 1912

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

BASLUU, segretario, legge il processo verbale della seduta pro-

cedente che è approvato.
Lettura di una proposta di legge.

BASLINI, segretario, dà lettura di una proposta di legge del-

l'on. Antonio Casolini per una tombola telegrafica a beneficio di all
cutie opérè pie dei coniuni di TirioÌo e Sersal.e.

Commemorazione del senatore Giacomo Sani.

PRESIDENTE, comunica una lettera, colla quale 4 presidente do

Sehato a 'nuÃoia'la liiõt'hé, utenuß itanotte in iloina, del senatore
ggherälfGiabónio Sahi.
BADALONI ricorda i meriti patriottici gelfestinto, che tu depu-

tato per Rovigo per lieri sei legiëÏaturè, che fu soldato di tutte le

battaglie d'et t•1dörgithèntó tillhtio,"dal f849 al 1810, che fu alto
flißziondrid"dello'É¾iô RI 'mihiitWò dèlli inerra á sottosegretario
al·WWjornavorf §ubblief.
Ricorda di lui come il 20 settembre 1870, primo e solo fra i sol-

dak'd'liklià', sik entratÑ iË ŸatÏcatio coli la 'divisa nazionale, inti-

mando la resa di Roma in nome del diritto italiano (Approva-
ffoulf.
Riborda pure come, prefetto di Firenze, si dimise nel 1898, di

fronte alla pressione degli elementi reazionari locali, che invoca-
½do'la'dfafò 'd'ikäedio (Approiàziöní).
Nopönè elie 'alla få fa fiäta16 dell'estinto, Massa Superiore, ed

alIË fkinigliË di liti siáno esgrässe le cond,oglianzegella Camera (Ap•
plaitsi.
"Ý

CIONI, sottosegretario di Stato [per l'interno, si associa in

noiho' dedofeŸno' alÌe pirole alto e gèntiÌl ir nunciate dall'õno-
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revole Badaloni in memoria di Giacomo Sani ed alle proposte di
condoglianze.
PRESIDENTE. Ringrazio I'on. Badaloni delle elevate parole che

ha testè pronunziate, e che vanno al di lå di un uomo, in quanto
scolpiscono scultoriamente un'idea, per la quale Giacomo Sani, e
coloro che gli furono compagni, hanno costantemente combattuto,
Lo ringrazio come amico e come commilitone dell'estinto. Lo rina

grado a nome di tutta l'assemblea, alla quale egli appartenne per
ben sei legislature, onorandola col suo senno, così come onorò il

paese in tutti i campi, nei quali esercitò la sua azione (Vivissime
approvazioni - Applausi).
Pone a partito la proposta di condoglianze.
(È approvata all'unanimità).
Estrae a sorte la commissione, la quale, insieme con una dele-

gazione della presidenza, rappresenterà la Camera ai funerali del
senatore Sani.
La commissione risulta composta degli onorevoli: Berlingieri,

Brizzolesi, Mango, Artom, Abbruzzese, Alfredo Capece-Minutolo, Co-
lesimo e Angiulli.

Interrogazioni.

DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'ono-
revole Masoni dichiara che l'amministrazione ferroviaria ha ini-
ziato e condotto innanzi gli studi relativi alla questione per l'ap-
plicazione della trazione elettrica sulla lineaNapoli-Torre del Greco-
Salerno e Torre Annunziata-Castallammare.
MASONI prende atto della dichiarazione. Accennando ad alcune

coneessioni di forza idraulica fatte all'industria privata, raccomanda
che si vigili affinché non avvenga che, compiuti gli studi da parte
dell'amministrazione ferroviaria, venga poi a mancare a questa la
forza motrice necessaria.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Sighieri, enumerando i lavori già disposti per ristabilire la

navigazione sulle antiche vie fluviali della Toscana, pei corsi d'acqua
inscritti nella seconda classe, ai termini della legge sulla naviga-
zione interna.

Aggiunge che il regolamento per l'applicazione della legge non

potè ancora essere pubblicato, perchè il Consiglio di Stato ritenne
dovesse essere preceduto dal testo unico delle disposizioni legi-
slative.
SIGHIERI sollecita gli studi per la restaurazione della navigazione

fluviale in Toscana; e fa voti perché, rimosso ogni ostacolo, il re-
golamento possa essere sollecitamente pubblicato.
Lamenta però che, in attesa dei nuovi lavori, siasi trascurata la

regolare manutenzione dei canali esistenti. Segnala fra questi il
canale emissario di Bientina.

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato per la marina, all'on. Di
Stefano, circa il riordinamento delle casse invalidi della marina
mercantile, risponde riferendosi a quanto ebbe a dichiarare pochi
giorni or sono in risposta all'on. Bettolo.
Conferma che sono in corso gli studi relativi.
Assicura" che fermo proposito del Governo è quello di migliorare,

conformemente allo spirito della legge, le condizioni della gente di
mare in corrispondenza dei maggiori bisogni e del rincard della
vita.
DI STEFANO prende atto delle dichiarazioni e dei buoni propositi

del Governo.
Nota che l'attuale pensione é assolutamente irrisoria. Fa voti

perchè sia scrupolosamente rispettata l'autonomia delle casse esi-
stenti.
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, rispon-

dendo all'on. Riccio circa l'occupazione della regione dello Scindle
nel medio Uebi Scebeli, annuncia con vivo compiacimento come

l'azione militare, che condusse all'occupazione efettiva e perfetta-
mente pacifica di quella regione, la quale finora solo nominalmente
era soggetta al dominio italiano, sia frutto della prudente ed abile

politica costantemente seguita in quella colonia e della costante

opera di scienziati ed esploratori italiani (Bene - Bravo).

Lo scopo di questa azione militare fu altresi di mettero fine agli
atti di brigantaggio, che si andavano perpetrando in quelle localitå,
e di dar piena sicurezza ad una tranquilla e operosa popolazione
di una fertile ed ampia regione.
L'occupazione fu preceduta da una ricognizione, per lo studio

della via da percorrere, e dei posti ove collocare i distaccamenti.
Fu sufficiente, come era stato previsto, una forza di mille e cento
uomini. Al primo marzo l'operazione era felicemente compiuta. (Bene
- Bravo).
La bandi6ta italiana, per Î& prima VOlta innalZata 80þro un ÍSF-

ritorio, che à centro di un importante movimento commerciale, ò
stata salutata dal più fervido entusiasmo della popolazione, che a
musulmana nella sua immensamaggioranza. Il che prova come siano
vano le speranze concepite dai nostri nemici, che le popolazioni
mussulmane soggette al dominio italiano possano essere mosse dal
fanatismo religioso ad atti ostili alla nostra bandiera. (Benissimo).
Il corpo di occupazione diede prova del maggiore slancio e del

più alto spirito militare. Durante tutta la marcia non si ebbe a

deplorare il più lieve atto di ostilità. (Bene !)
Il governatore, che accompagnð il corpo di spedizione, stabill

alcune residenze nella nuova regione, ove rimarranno due compa-
gnie in presidio stabile.
È lieto intanto di annunziare che la più perfetta tranquillità re-

gna in quella regione come in tutta la colonia. (Vive approva-
zioni.)
RICCIO, si compiace di queste importanti e confortanti comuni-

cazioni; tanto più che gli avvenimenti di Libia non devono disto-

gliere la nostra attenzione da ciò che si compie nello altre co-

lonie.
Ravvisa in questa occupazione il coronamento di un programma

d'azione perseverante e prudente, che ci ha condotti, senza dolorose
sorprese e senza sanguinosi conflitti, al dominio effettivo di tutta

una vasta e fertile regione.
Si compiace in modo particolare della prova di fedeltà data in

questo momento da popolazioni mussulmane, quantunque nella

storia coloniale, le promesse di soggezione e le manifestazioni di

siulpatia debbano sempre essere accolte con riserva.
Manda un vivo encomio al governatore (Benissimo - Bravo).

Concocazione degli uffici.
PRESIDENTE, comunica ehe gli uffici sono convocati alle ore 11

di sabato 23 marzo 1912 col seguente ordine del giorno :

Ammissione alla lettura di una proposta di legge del deputato
Beltrami.
Esame dei seguenti disegni di legge :

Matrimonio degli uficiali della R. marina (1084).
Conversione in legge del R. decreto 20 novembre 1911, n. 1248,

relativo al divieto di compra-vendita nella Tripolitania; e nella Ci-
renaica di terreni, di giardini, di cave, di miniere, di diritti di pe-
soa, di aeque per uso industriale od agricolo e simili, di cessioni di
diritti reali a tali beni inerenti, e di concessioni pàr l'esercizio di
pubblici servizi; e del R. decreto 2ô gennaio 1918, n. 45, col quale,
a modificazione del precedente, é concessa facoltà alle amministra-
zioni di Tripoli e di Bengasi di concedere l'esercizio dei più ur-

genti servizi pubblioi.
Proroga del termine ûssato dall'art. 7, primo comma, della legge

2 aprile 1882, n. 698, sulla affranoazione delle servitù di erbatico e

paseolo nelle provincie di Vicenza, Belluno e Udine (Approvato dal
Senato). (1094).
Esame delle seguenti proposte di legge:
Tombola a favore degli ospedali di Sora, Arpino e Isola Liri,

del deputato Simoncelli (1083).
Aggregazione del comune di Staletti al mandamento di Gaspe-

rina, del deputato Staglianò (1085).

Domande di autorizzazione a procedere.

PRESIDENTE, legge le conclusioni della commissione sulla do-
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manda di autorizzaziono a procedero contro l'on. Grosso-Cam-

p ana.
La commissione propone di mantenere la già data autorizzazione

a procedere contro Pon. Grosso-Campana per la limputazione del
reato di oho all'art. 247 del Codios di commercio; e di non accor-

dare Pantorizzazione a procedere contro il medesimo per le due

imputazioni di trufa di che ai capi secondo e terzo della ri-

chiesta.

(La Camera approva).
Legge quindi le conclusioni della commissione sulla domanda di

autorizzazione a procedere contro l'on. Squitti per ingiurie.
La commissione ad unanimità propone che sia negata l'autoriz-

zazione.

(La Jamera approvata).
Si approva senza discussione il disegno di legge: Stato di previ-

sione dell'entrata e della spesa della Colonia della Somalia italiana

per l'eserci ao finanziario 1911-912.

Discussione del disegno di legge: < Assestamento del bilancio di
presisione del'la Colonia della Somalia italiana per l'esercizio
finanziario 1910-911 ».

COf,0NNA DI CESARÒ chiede notizie precise circa la delimitazio-
no de conini tra la Somalia meridionale e l'Etiopia, poiché può
nascere equivoco tra la distanza di 180 miglia e di 180 chilometrl

¶alla costa, che in diverse relazioni 6 stata indicata.
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari, dichiara che la ultima

ufIlciale e positiva delimitazione à stata tracciata nella regione oc-

cidentale, il cui confine trovasi a ben oltre le distanze indicato dal-
l'on. Di Cesarò dalla costa.
(Si approvano i capitoli e gli articoli del disegno di legge).

Discussione del disegno di legge : Stato di previsione della spesa del
ministero della pubblica istruzione per l'esercizio finanziario
1912-913.

MURRI è convinto che la Camera dia prova di vero ed alto pa-
triottismo occupandosi con amore, mentre ferve in Libia la guerra,
dei problemi della educazione nazionale.
Circa l'applicazione della nuova legge sulla scuola popolare, ri-

leva esser grave inconveniente quello di non aver ancora potuto
convenientemente costituire gli uffici dei provveditori e i Consigli
soolastici provinciali.
Chiede pure so e con quale criterio siasi proceduto alla creazione

di nuove scuole nel Mezzogiorno, e di scuole serali per analfabeti.
Per gli edifizi scolastici esprime il dubbio che il contributo dello

Stato vada a beneficio dei comuni più solleciti, anzichè di quelli
più bisognosi.
Nota che finora nella scuola popolare si ð considerata piuttosto

Ja.scuola preparatoria agli studi secondari.
La scuola popolare, invese, deve essere fine a så stessa. Essa in

Italia à rappresentata quasi esclusivamente dalle quinte e seste
classi.
Fa perciò voti che l'istituzione di queste classi si diffonda rapi-

Sulla questione deR'insegnamento religioso, fa voti.ch'esso sia ra-
dicalmente abolito nella scuola, cosl elementare come media, essendo
ormai tale insegnamento incompatibile col carattere moderno della
scuola di Stato.
Accennando allo insegnamento seminaristico, ed alla grave crisi

morale della parte più giovane e più colta del clero, esorta viva-
mente il Governo a far el che quell'insegnamento non sia tale da

precludere assolutamente ogni strada a coloro, che, educati nei so-
minari, non abbiano vocazione per lo stato ecclesiastico.
Anche la scuola media attraversa una grave crisi pel contrasto

tra l'antica tradizione classiða umanistica, e le nuove tendenze po-
sitive ed utilitarie. Fa alcune riserve circa la licenza condizionata,
così come à etata proposta dall'on. ministro.
È profondamente convinto che la scuola classica debba conser-

vare il suo alto carattere di scuola educatrice del carattere o del

pensiero, per la preparazione intellettuale e morale di quella ari-
stocrazia dell'ingegno e della coltura, che deve essere la futura
classe dirigente del nostro paese.
Alla tradizione classica ed allo indirizzo umanistico contraddi-

rebbe gravemente la esclusione del latino dalla scuola secondarla
inferiore.
Conviene però che i ginnasi e i licei siano sfollati dall'elemento

perturbatpre, che ora le gremisce: ciò che potrebbo conseguirsi da
un lato diminuendo il numero delle scuole, dall'altro elevando la
misura delle tasse.
Raccomanda questi concetti alla considerazione della Camera e

del ministro (Approvazioni - Congratulazioni).
CICCARONE, lamenta la deficienza dei mezzi ûnanziari, dei quali

può disporre la Direzione generale delle bello arti; lo scarso nu-
mero, Pordinamento e la distribuzione geograûca delle sovrinten-
denze.
Cita ad esempio, a questo proposito, la non felice uniono delle

Marche e degli Abruzzi, insistendo perché questa seconda regione,
così importante dal punto di vista artistico e monumentale, abbia
una propria sovrintendenza.
Raccomanda alla benevola attenzione del ministro alcuni musei

ed alcune collezioni artistiche della regione abruzzese, e chiede che,
almeno in parte, i prodotti degli scavi siano lasciati ai musei lo-
cali, anzichó essere tutti concentrati nei musei maggiori.
Comprende come il ministro sia stato occupato finora da cure

maggiori, ma gli raccomanda vivamente di pensare al riordinamento
dei convitti nazionali, provvedendo ad una più efIlcace sorveglianza
con un apposito ispettorato permanente, che dovrebbe anche eser-

citare un'attenta e rigorosa sorveglianza sugli istituti privati.
Lamenta ilpitardo nella costruzione del nuovo edificio pel Convitto

nazionale in Itoma; e fa voti che, rimosse le difIlcolta, si tolga al
più presto tale convitto dalle presenti sconvenienti condizioni, che
purtroppo obbligano spesso i padri di famiglia a ricorrere anche ad
istituti che non sempre inspirano la loro opera educativa al senti-
mento della patria. (Approvazioni).
MEDA, pure essendo stato contrario all'ultima legge sulla istru-

zione popolare, accompagna eon viva simpatia e coi pid sinceri voti
damente per tutto il paese.
Allo incremento delle scuole popolari l'oratore vorrebbe desti-

nate le ingenti rendite delle fondazioni scolastiche, secondo un'idea
altre volte accennata dall'on. Giolitti.
Alla istruzione popolare femminile potrebbe in gran parte prov-

vedersi dando un indirizzo piû pratioo ed efIlcace ai molti conser-
vatori e collegi esistenti nelle Varie regioni.
Crede sia una esagerazione insegnare il francese nelle classi po-

polari. E oredo che in generale si dia nelle scuole italiane allo in-
segnamento di questa lingua una eccessiva importanza.
Insiste poi sulla importanza della riforma della scuola normale,

che vorrebbe ridotta a scuola meramente professionale o limitata
a due o tre anni, preceduta da un corso preparatorio di coltura

generale.
Segnala la importanza e l'urgenza di questo problema, principal-

monto per ciò che concerne l'istruzione femminile.

di successo l'esperimento del sistema, oui è informata la legge stessa;
riconoscendo che in molti casi l'inerzia dei comuni abbia potuto
giustificare il concetto di sostituire all'azione di essi l'azione dello
Stato.
Colla recente grande riforma lo Stato ha perb contratto anche più

stretto obbligo di far el che la scuola sia strumento non solo d'istru-
zione, ma anche di educazione.
Non intende risollevare la questione delPinsegnamento religioso.

La solleverà, se mai, e la risolverà radicalmente la futura Assem--

blea eletta a suffragio popolare.
Intende, invece, affermare la indissolubilità dei vincoli fra la

scuola o la famiglia; condizione indispensabile di vera educazione e
disciplina morale.
All'uopo gl'insegnanti non devono dimenticare ch'essi devono es-

sore gl'integratori della missione paterna; e le autorità scolastiche
devono assecondare l'opera dei comitati dei padri di famiglia.
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Afferma anche la necessità di mantenero le giusto proporzioni fra
l'educazione intellettuale e l'educazione fisica. Prima, Quanto a que-
sta, si peccava per ditetto; oggi si tende forse a peccare por ec-
esso, sia quanto al tempo che si dedica, sia quanto all'importanza,
che nei giudizi complessivi sulla maturità degli alunni si attribuisce
all'insegnamento della ginnastica.
Invoca infine dal ministro grande benevolenza per le scuole pri-

vate, troppo spesso oggetto di dimenticanza o di diffidenza, l'una e
l'altra immeritate.
Nota che le scuole medie private, dispensano lo Stato da una gra-

vissima ulteriore spesa.
Lo Stato fa dunque il suo interesse incoraggjendo in questo campo

la privata iniziativa.
Riconosce che l'onorevole ministro Credaro ha dato spesse prova

di grande equità ver'so le scuole private, le quali, del resto, non

intengono affatto di sottrarsi alla vigilanza dello Stato.
Afferma che non v' è più alcuna ragione, se pur mai vi o stata,

di guardare con sospetto 10 scuole private, che sono nella massima
parte dirette da ecclesiastici; perchè esse non sono geconde alle
sonole pubbliche neãI'educare nuove generazioni al sentimento della
patria, al disopra di qualsiasi divisione politica (Approvazioni -
Congratulazioni).
BACCHgLL pur essendo favorevole alla concorrenza fra le uni-

Versità, in quanto essa valga al sempre maggiore incremento della
scienza, trova degno della massima considerazione Ÿordine del
giorno della commissione del bilancio, col quale si raccomanda al
Governo di prendere provvediÌßGuit COutrO la CORCOff6REa, che le
universita libere esercitano a danno delle università dello Stato,
mercè facilitazioni d'ogni specie, sia nella misura delle tasse, sia
nel rigore degli studi.
Nota, a questo proposito, come da qualche anno tutte le uni-

Versità libere sono in grande incremento quanto al numero degli
studenti iscritti; mentre questo incremento non avviene certo dav-
Vero perchè siano attratti dalla maggiore fama degli insegnanti e
dal più alto valore degli studi.
Viene poi a raccomandare una più vigile tutela dei monumenti,

che rappresentano tanta parte dell'arte e della storia italiana;
occupandosi in particolar modo degli errati criteri, che hanno
presieduto ai restauri degli ednicî ínodioeŸalf di Bologna (Approva-
zioni).
DI SANT'ONOFRIO richiama l'attenzione del ministro sull'incon-

veniente di lasciare nelle scuole medie le cattedre scoperte per
lunga parte dell'anno scolastiôo.
Rileva che tale iriconveniente deve lamentarsi soprattutto nel-

l'Italia meridionale e cita alcuni esempi particola i a conforto
delle sue aff'enhazioni.
Si duole spectalme te che questo fatto dipenda per la massima

parte dalla resistenza, che gli insegnanti oppongono a raggiungere
le sedi loro assegnate; ed inirock a tale proposito i pm energici
provvedimenti.
Fa anche molte riserve circa il sistema della promiscuità dei

sessi applicata nelle scuole medie, atteso il diverso aarattere edu-
cativo, che debbono avere le scuole maschili e femminili.
Nota che questo sistema non ha radcolto la simpatia delle fami-

glie, ed é cagione che inolti giovanetti, a specialmente molte fan-
ciulle, abbandonino le scuole di Stato (Benissimo).
BARNABEI, rileva che, mentre lo Stato ha grandemente rallen-

tati e quasi sospesi gli seäfi archeologiäi, qãegtí 81 bontinuano di
fatto in occasione di lavori edilizi e agrari; e per taÌ modo inolti
dei nostri tesori artistici emigrano oltre Alpe.
Segnala anche gli scavi elandestini operati su vasta scala da pri-

vati speculatori, sena che esista tin servizio qualsiasi di vigilanza
per impedirli.
Lamenta i troppo frequenti furti di oggetti d'arte custoditi nei

musei e nelle chiese deplorando che questi furti siano talvolta con-
siderati all'estero come titoli di benemerenza.
Crede che la questione non si potrà risolvere, se non venendo ad

accordi internazionali.

Chiele intanto che siano reintegrati in bilancio i fondi per ispe-
zioni, e raccomanda pure che sia migliorata la condizione del per-
sonale. (Bene!).
QUEIROLO, ritiene utile indicare i difetti del nostro ordinamento

gi studi superiori o gli opportuni rimedi.
E evidente il disagio della funzione dejle nostre Università; di-

sagio che le ultime leggi universitarie, escogitate sotto la pressione
della ragione economica, nonchè attenuarlo, hanno aggravato.
Indica alcune delle cause di questo disagio.
Ricorda i danni, che all'alta cultura e più specialmente nega Fa-

coltà di medicina, produce 4 trasferimentojei professori a catjedre
affini.

Ravvisa una causa di grave perturbamento degli studi nella man·
canza di una coordinazione degli esami a rispettivi corsi universi-
tari.

Coordinando gli esam1 al corsi di studio, ogni ragione di sessioni
straordinarie di esami viene a mancare. La soppressione di queste
sessioni viene come naturale conseguenza di questo coordinamento.
Quando i corsi di studi sono fatti regolarmente le due sessioni nor-
mali sono sufficienti.
Altrà caliba diperturbamento degli studi universitari per la Fa-

coltà di medicina è la tesi di laurea, che distrae gli attidenti dai
loro studi regolari nel momento, nel quale dovrebbero più fervida-
mente attendervi, per accudire ad un lavoro sperimentale lungo e

difncile.
Chiede pertanto che per le Facoltå di scienze, salvo, se si creda,

per le lauree speciali, e quanto meno per la Facoltà di medicina, la
tesi sia abolita.
Tratta della costituzione delle commissioni per i concorsi uni-

versitari, e nota che il metodo elettivo attuales non corrisponde più
al suo scopo.
Ritiene che le commissioni debbano essere costituite da tutti i

professoi·i ordinari della Inateffa, òhe insegliin6 Almetio da óitique
o se1 anni.

Confida nell'opera del ministro per queste riforme, che l'espe-
rienza ormai lungo di profesnore utliŸersitafio gli hidimosti•até ne-
cessarie.

Se il ministro si accingerà ad attuarle, avrà ben meritato della
scienza e delle università italiane. (Vive approvážfoni Cángfatu-
lazioni).
CORNIANI, rilevando alcune contestazioni insorte circa la inter-

pretazione delle disposizioni vigenti intorno al mutui per edifl2fsoo.
lastici, pfesentä, kiiche a horne'deglí dooievölithimientiiNVina,
il seguente ordiné del gioënoi

« La Camera, convinta deÏÏa necessità di mõdificare la legge sulla
istruzione popolafe, syeciejer initttä riguardil*Aniindrtáthént&ddi
prestiti per gli edifici scolastici, invita il ministro a eÑèntaredal
Parlameilto le opportune pi•bpostá i.
MORELLI-GUALTIEROT ÝI soÏlšVa alcuni dubbi circa la costituzio-

nalità delle disposizioÄi, che deNrminalid la distilizione if•É inse-
gnamenti fondameritall e insegnktnetti èomplefilátilit'i àëlle fa bltà
universitarie.
Itaccomanda che, ad eliminare ogni incertezza, la questione sia

risoluta per legge.
It0MUSSí anche quest'anno richiama l'attenzione del ministro

sulla condiziöne degli asili d'infanziä e su quella deÚe benemäilie
educatrici che vi sono addeËíe, Ìi cui rinfunerazione è piesentÀ-
mente affatto inadeguata aÌ gelicito ed urnanitario ufficio
Si augira che il míflistro noÁ tarderàTþráseiifariif tanto at-

teso disegno di legge,il quãle del resto non rappregiiterà uti onere
finanziario molto grave.
Sollecita pure dal ministro la riforma da tanti anni invocata de-

gli organici e degli stipendi del persoiiale addetto agli istituti mu-
sieali e di belle arti, raccomandando elie non šf Ýoglia anodra ritarda•
re questo provvedimento di giustizia, in attesa di11n nûövo e ge-
nerale riordinamento dei nostri insegnamenti artístiel (Benissimo
·- Bravo).
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CWERO, dà ragione del seguente ordino del giorno :

« La Camera confida che l'ordinamepto della scuola primaria sia
saldamente mantenuto sin dai gri passi d a paa riinqvazi Ile,
e passa all'ordine del giorno >.

Racconianda pertånto 'all'on. ministro di vigilare con ogni cura
alla pridië apþ11cážlone de1Ïti nii å legge §ü'll edudla prim£rla,
cambättèlido (lualimqixe oscitania sí manifesill Áò§\ Ai par'te "dgli
or ani aittrrlinîstrativi centrali, þõme da parte degli gitii provÏG

i e dog11 enti locali.
Nota poi che non di rado le scuolo medie regiticate repentina-

mente si son viste private del titolari destinati ad altre sedi e sùr-
rogati da supplenti.
Raccomanda che si provveda ad eliminare questi inconvenienti

ed anche a dare a queste sco'cle unã difezione effettiva.
Poega pure il ministro di studiare la perequazione del contributi

corrisposti a questo ecoþo da¢i enti Ïonali, sollecitarido31 gga
mento di ciò che a quésti debba essere restituito.
Fa voti perché sia idé to"trËdottä in atto I attesa riforma della

scuála secondaria.
Trova degna della massima attenzione del Governo e del Parla-

mento la queitione del consitti nazionali, insistendo specialmente
sulla necessità di renderne semprö¾iu ellicace Ía funzione id i-
tiva di fronte agli istitutil privati
Circa i cöncorsi univèrsitári, riconosco fondate molte delle do-

glianze espresse dall'on. Queirolo ed invoca adeguate provvidenze.
Chiede che siano ripresi con energia gli scaTI nella MagnaGrecia,

cosi ricca di preziose memorie.
Encomiando poi il ministro per il suo efficace intervento sulla

questione di piazza CoÎonna, lo esorta a perseverare nell'opera di-

retta a tutelare in Roma le rggioni dell'arte, esprimendo il voto
che ðall'iãpuiso vibrante ella vita moderna non Aehba mai essere

Scomýâgnaio 11 fascinoiella béllega. (Vivo aggo ni"- i

gratulazioni).
Sui lavori parlamentari.

CANNAVINA, ricordando una precedente deliberazione della

Camera, chiede che sia inscritta nelfordine del giorno la (iscussione
dei consuntivi, anche se non sia presentata la relázione.
CHIESA EUGENIO nota che i consuntivi debbono essere matura-

mente esaminati.
CANNAVÏÑA replica che i consuntivi sono in arretrato di quattro

anni.
PRESIDENTE, pone a partito la proposta dell'onorevole Canna-

vina.

(E approvata).
Totazione segreta.

BASLINI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE comunica 11 risultato della votazione segreta sui se-

guenti disegni di leggo:
Inchiesta parlamentare sulla spesa per la costruzione del Pa-

lazzo di giustizia in Roma (946) :
Favorevoh. . . . . . . . . .

218
Contrari .......... 15

(La Camera approva).
Stato di previsione della spesa del ministero della marina per

l'esercizio finanziario 1912-913 (¾4):
Favorevoli . . . . . . . . .

213
Contrari .......... 26

(La Camera approva).
Stati di previsione dell'entrata e della spesa per la colonia della

(somalia italiana, þer l'esercizio finanziario 1911-912 (916):
Favorevoli. . . . . . . . . ,

207

Contrari . . . . . . . . . •
26

(La Camera approva).
Assestamento del bilancio di previsione per la colonia gella So-

malia italiana, per l'esercizio llaanziario 1910-911 (936):
Favorevoli . . . . . . . · ·

210

Contrari . . . . . . . . • •
23

(La Camora approva).

Hanno preso parte dia otro love :

Abbiate - Abozzi - Agnesi - Alessio Giulio - Amici Glo-
Vanni - Amiol Venceplao - Ancona = Anglulli - Attom 1-

Astengo.
Baccelli Alfredo - Bacchelli - Badaloni - Balsano - Barnabol
- Baslini - Battaglieri - Beltrami - Bonaglio - Berga dicoi
Berlingieri - Bertolini - Bettolo - Bottoni - Bianchi Vincento
- Bignami - Bissolati - Bocconi - Boitani - Bolognose B
nicelli - Borsarelli - BoselÏl Èouvièf - Brizzolesi - Brunialti
- Buccelli - Buonanno - Buonvino.
abrini - Calissano - Calisse - Callaini - Calleri - Camorg
- ËËUpa 'daË$ina Ùai-Pinna CapalU Capec5ËÍ-
nutolo Alfredo - Capece-Minutolo Gerardo - Cappelli - 6-
puti - Carboni-Boj - Carcano - CaÑÖsi - CaËdani - di-
tia - Casciani - Cavagnari - Cavina - Celesia - Cernienati
Chiaraviglio - Chimienti - Chiozzi - cc Gaspare -Šgi
Anselmo - Gioarelli - Ciccarone - Cimati - CioidhÏ - a i
Gustavo - Ciraolo - Cirmeni - Cocco-Ortu - Colonna i be-
sarò - Colosimo - Congiu - Coris - gornaggla - Corni ni -
Cottafavi - Cotugno - Credaro - Croce - Curreno.
D'Ali - Daneo - De Amicis - De Cesare - Del Balzo - Dello

Sbarba - De Michele-Ferratelli - De Novellis - Dentico - Db
Seta - Devecchi- De Viti De afarco - Di Cambiano - Di Alarzö
- Di Palma - Di Rovasenda - Di Sant'Onofrio - Di Scalea -
Di gefgno - Di Traþia.
Facta - FaeÚi - Falcioni - Falletti- Faustini - Fazi - Fode
- Fera - Ferri - Foscari - Frappapreta - Francic4-Nava
Frugoni - ¶umaroja.
Galli - Gallini Carlo - Gallo - Gangitano - Gazelli - Giag-

c>ne - Giacobone - Giolitti - giovagggi Alþer*q -- gipyagelli
Edoardo - Girardini - Giusso - Grippo - Grosso-Qam24na -
Guicciardini.
Incontri.
Joele.
Lacava - Landucci - Libertini Pasqualo - Longinotti - Lue-

chini - Lucernari - Luciant Lucifero.

Macaggi - Magliano - Mapgo - Maraini - Marangoni -. Mar-
zotto - Maioni - Materi - Maury - Meda - Mandaja - Liez-
zanotte - Modica - Molina - Montauti - Montresor - Monfú
- Morelli Enrico - Notelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosaa
Tommaio - Murri.
Niccolini Giorgio - Niccolini Pietro - Nofri - Nunziante.
Orlatido Salvatore - Oplando Yittorio Emanuele - Ottavi.
Paqulli - Pala - PytmÑ - Paþadopoli - Patrizi - Pavia -
- Perron - Pietegvalle - Podeëtà - Pozzi Domenico - Pozzo
Marco.

Quaglino - 40017010.
Raineri -- Rioci Paolo - (ticcio Vincenzo - Ridola - Rienzi -

Romanin-Jaeur - ßûmussi- Bondani - Rossi Cesare -Rota Fran-
cesco - Roth - Rubini.
Sacchi - Salandra, - Sanarelli - Sanjust - Santamaria -

Scalini - Spano- Scellingo - Scorciariai-Coppola - Sighteri -
Silj - Simoncelli - oßd4 i-Tiburzi - Soulier - Spefanza -
Squitti.
Tedesco - Teodori - Testasecca - Tinozzi - Toscanelli -

Toscano - Tovini - Trapanese - Turbig(o.
Vaccaro - Valenzani - Valeri - Va11e' gregorio - Valli Eu-

genio Venz - Ýícibi - ocòhi.

Sono in congego:

Abignento - Angiolini.
Baragiola - Berti.
Campi -- Caseino.
DUÌiÏla - D OMS.
Ferraris Carlo.
Gallina Giacinto.
Indri
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Leonardi.
Manfredi Giuseppe - Marcello - Martint - Moschini.
Nava Ottorino - Negri de Salvi.
Panië - Paparo - Pastore - PeÏlecchi - Pieraccini.
Rasporn - Rizza.
Salamone.
Tamborino.

Sono ammalati
Avellone.
Berenini.
Calvi - Cassuto - Cesaroni - Ciccotti - Colajanni - Coman-

dini.
Fabri - Fusco Ludovico.
Giuliani.
Leone - Loero - Longo.
Mattinaci -- Modestino.
Ruli Ìi.
Salvia.

Assenti per ufßcio pubblico .
Messedaglia.
Negrotto.
Pais-Serra.
Rava.

Presentazione di disegni di legge.

SACCHI, ministro dei lavori pubbliol, presenta i seguenti disegni
di legge:
Riséatto della ferrovia rivorno-Vada;
Approvazione del piano r'egolatore di ampliamento della cittå di

Nervi.
PRESIDENTE annunzia una proposta di legge dell'on. Beltrami ed

una dell'on. Giaeomo Ferri.

La seduta termina alle 19.

I3I.&EIO 10STIDEO

La Camera dei comuni d' Inighilterra ha approvato
in isëconda lettura, con 348 voti'contro 225, il bill sul
salario minimo.
La maggioranza ottenutasi ha superato le aspettative

perchè i labouristi ed i nazionaliati irlandesi hanno
votato a favore del bill.
A formare indltre questa maggioranza ha contribuito

il contegno tiepido di Balfour che non avrebbe saputo
a qual partito appigliarsi nell'attuale situazione richie-
dente pronti provvedimenti.
La stampa mglese ha pertanto accolto molto favo-

revolmente la votazione della Camera dei comuni, la
quale « si' ha motivo di credere ch e sarà pienamente
confermata dalla Camera dei lordi.
Le notizie dello :sciopero, dopo l'approvazione del

bill, sono divenute tutte ottimiste; lo stesso Edwards, il
capo del partito operaio, ha dichiarato che oramai
ritiene lo sciopero finito.

Si ha da Budapest, 21 :

Il Pester Lloyd pubblica un'intervista con un illustre uomo di
Stato italiano, che rileva che le relazioni fra l' Italia e l'Austria-
Ungheria sono divenute negli ultimi tempi sempre più cordiali.
Il conte di Aehrenthal e l'ambaseiatore Merey fecero di tutto per

dare all'alleanza il carattere di amicizia e la loro azione fu accolta
simpaticamente in Italia.
Il Re Vittorio Emanuele gradl molto che 11 dispaccio di felicita-

zioni dell'imperatore Francesco Giuseppe in occasione dell'attentato
fosse il primo ad arrivargli.

*
* *

Il grande incubo di questi giorni per il Ministero
turco era dato dagli armamenti russi ai confini del
Caucaso, che non parevano giustifloati dalle spiega-

zioni fin qui ottenute dal Governo russo. In merito si
telegrafa da Costantinopoli, 21:
Il Consiglio dei ministri si è occupato quasi unicamente della

questione della riunione delle truppe russe in prossimità della fron-
tiera ottomana ed ha preso cognizione dei telegrammi degli amba-
sciatori ottomani all'estero che sarebbero di carattere rassicurante,
specialmente il telegramma di Turkhan pascia, ambaseistore a Pie-
troburgo, secondo il quale Sazonoff ha dato assicurazioni formali
che la Russia non nutre alcuna intenzione aggressivaenonprocede
ad una mobilitazione, ma alla riorganizzazione ed alla sostituzione
di alcuni corpi.
Nei circoli ufficiali l'inquietudine provocata dall'attitudine della

Russia è diminuita. Non si crede più che la Russia.voglia esercitare
una pressione per costringere la Turchia a concludere la pace con

l'Italia, ma si suppone che essa voglia ottenere la soluzione della
questione persiana e il ritiro delle truppe turche dalla Pérsia.
4*g Grande importanza viene data al Consiglio dei ministri di

ieri, dopo il quale l'accesso alla Porta è stato assolutamente vie-
tato ai giornalisti. Egual misura verrà adottata per le conferenze
ministeriali che seguiranno. Si dice che il Consiglio dei ministri
abbia esaminato con attenzione la questione dei concentramenti
delle truppe russe e la proposta di pace dell'Italia.

Gli ultimi avvenimenti cretesi' banno nuovamente
dato la stura all'inesauribile ,questione. Il Messager
d'Athenes pubblica un articolo in cui dice:
La persistenza della Turchia nel rivendicare i snoi fantastici di-
ritti su Creta mantiene una pericolosa agitazione nell'isola. L'atti-
tudine delle potenze, tendente ad aggiornare sempre la soluzione
ha condotto alla situazione attuale.
Le costanti minaccie della Turchia contro . la Grecia e gli intri-

ghi dei turchi eccitano i musulmani cretesi e costituiscono un

pericolo per la pace. La Turchia dovrebbe, nelle circostanze attuali,
axer molto timore di una guerra balcanica.

L'articolo si diffonde ancora su questo argomento e

conchiude :

La tranquillità della Grecia e della Turchia europea esige una
propta soluzione del problema cretese : lo statu quo non aggiunge
nulla al prestigio della Turchia.
La Montags Revue di Vienna si occupa del pari della

questione di Creta e dice che sembra quasi una farsa
che la diplomazia non sia in grado di farvi regnare
la quiete, mentre un'unione di grandi potenze si de-
dica da anni a questo compito. Gli avvenimenti di
quell'isola giustificano pienamente l'astensione della
Germania e dell'Austria.
E la Montage Revue così continua :

I cretesi non sanno valutare quanto hanno conseguito finora. Essi
sono realmente indipendenti dalla Turchia, ed una sola delle loro
brame non è stata soddisfatta, cioð l'unione formale con la Grecia.
Il momento attuale è meno di qualunque altro atto a permettere
di regolare il problema cretese secondo i desideri ellenici. Qualun-
que proposta in tal senso incontrerebbe un ostacolo insuperabile da
parte della Turchia. I cretesi possono con le loro manifestazioni e
coi loro atti provocare molte complicazioni, e porre 11 Governo

greco davanti a un delicato dilemma, mostrandosi ingrati verso
l'uomo che aveva prima la loro fiducia, Venizelos.

Mentre le trattative franco-spagnuole attendono sem-
pre la loro soluzione da quella arrendevolezza del
Governo spagnuolo che ancora si fa aspettare, nel
Marocco sono frequenti i conflitti, dell'ultimo dei quali
così informano da Parigi, 21:
L'Echo de Paris ha da Orano: Un dispaccio da Oudjidaannunzia

che un nuovo combattimento è avvenuto a Tibibicha, regione assai
montuosa, il 18 scorso marzo, tra una ricognizione comandata dal
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comandante Pinoteu e i Beni Ourains che si agitavano e volevano

tagliare le comunicazioni tra ifedada e Debdu. L'harca indigena ha
aperto contro le trappe francesi un fuoco vivissimo. La lotta è
stata accanita ed à durata più di sei ore. I francesi hanno avuto
dieci morti. Il nemico ha subito notevoli perdito.

* *

Della nuova rivoluzione del Paraguay si hanno da
Buenos-Aires, 21, queste notizie:
Il Governo argentino ha ricevuto le seguenti informazioni sulla

situazione nel Paraguay, situazione che, come à noto, à ridivenuta
grave da qualche giorno.
I rivoluzionari si tr vano in prossimità di Assuncion e sembra

che debbano riuscire vittoriosi. Si attende da un momento all'altro
la costituzione di un nuovo Governo. Le comunicazioni telegraflehe
sono interrotte. E difficile sapere esattamente ciò che avviene ad As-
suncion.
Secoulo alcune voci i rivoluzionari bombarderebbero la città.

DIARIO DELLA GUERRA

L'azione nilitare.

Derna, 20. - Questa mattina alcune nostre pattu-
glie uscite a riconoscere il terreno battuto ieri hanno
trovato ancora cadaveri nemici, sebbene, durante tutta
la notte, lumi in movimento mostrassero come il ne-
mico attendesse a ritirare i suoi caduti.
Oggi nessuna novità.
Bengasi, 20. - Nessuna novita.
Tripoli, 21. - Nessuna cosa degna di venir segna-

lata.
Tripoli, 21. - La notte scorsa la banda del Gharian

che si trovava in servizio nel Sahel di Tagiura ha ar-
restato venti arabi sospetti sequestrando loro quattro
fucili con trecento cartucce e varie armi bianche.
A Homs nessuna novità.
Vento forte e mare agitato.
Tripoli, 21 (ore 9,40). - Le notizie giunte dal campo

turco confermano il grande effetto morale ottenuto
dai dirigibili e pare anche il potente effetto mate-
riale.
Circa i feriti nello scoppio avvenuto ieri al forte

Hamidié, si hanno buone notizie:'due soldati sono
feriti leggermente, le ferite di altri quattro sono leg-
gerissime.
Ad Homs e in Cirenaica nulla di nuovo.

lWotizie ed informazioni.

Tripoli, 20. - Stamane un soldato del 40° fanteria, giunto con
la propria compagnia al forto Hamidié, imprudentemente toccava

uno shrapnel turco non scoppiato esistente nel forte.
Lo shrapnel scoppio, producendo la morte di quattro soldati;

altri rimasero leggermente feriti.
Londra, 21. - L'Agenzia Reuter ha da fonte diplomatica che

in seguito a comunicazioni ufficiose, si ha motivo di credero che la
Turchia non possa accettare le condizioni offerte dall'Italia per la

cessazione delle ostilità.

CRO¯lSEACA ARTISTICA.

ALL'AUGUSTEUM.

Il secondo concerto orchestrale diretto dal maestro Bernardino

Molinari, ebbe ieri sera pieno successo.
La bella sala dell'Augusteo ora piena di un pubblico eleganto e

.

fine nel quale notavansi tutte le sommità artistiche di Roma e nu.

merosi stranieri.
Il concerto incominció con la esecuzione della ouverture n. 3,

Leonora, di Beethoven, che venne molto applaudita.
Seguirono i lavori sinfonioi del valente musicista Alberto Gasco :

Presso il Clitunno ed Orgia. Questo era già noto al pubblico ro-
mano e l'altro era stato eseguito con gran successo in Ger-

mania.
Entrambe le due brevi, ma pregevoli composizioni del Gasco

vennero assai gustate dall'uditorio che applaudl molto l'egregio
autore riconoscendo in lui una piena conoscenza del contrappunto
ed una versatilità nel differenti still musicali in cui i lavori si

esplicano.
Segul l'intermezzo dell'opera Mirra, del giovano maestro Ala-

leone, che venne pure molto applaindito.
Vero entusiasmo destò poi la veraniente eccezionale interpreta-

zione che la valentissima artista signora Elena Rakowska, già cata
conoscenza al Costanzi del pubblico romano, fece di quel gioiello
musicale che à l'olocausto di Brunilde nell'opera Il Crepuscolo
degli Dei, del Wagner.
Il pubblico, fra incessanti, vivissimi, generali applausi alla esimia

cantatrice, volle ed e bbe la replica della seconda parte del classico
e bell issimo pezzo.
Chiuse il concerto il ben noto poema sinfonico dello Strauss:

Vita di Eroe, che provocò infine grandi applausi al direttore Moli-
nari ed ai professori dell'orchestra.
Domenica 24 corrente, alle ore 16, concerto orchestrale, diretto

dal maestro Bruno Walter.

cleolys.cA. IT A -r_,T A nT.A.

S. M. la Regina Elena, accompagnata dalla dama di
servizio contessa di Campello, si ò recata, ieri, in au-
tomobile, a visitare, al Casaletto, la nuova « Colonia
Scuola » intitolata al suo Augusto nome, fondata fin
d all'ottobre scorso dall' « Alleanza antitubercolare » pre-
sieduta dal prof. Tamburini.
Trovavansi a ricevere l'Augusta visi tatrice tutti i

componenti la commissione centrale dell'Alleanza, con
a capo il prof. Tamburini.
Sua Maesta visitò minutamente tutto il vasto edifizio

intrattenendosi a lungo tra i 20 bambini della scuola
i quali salutarono con evviva la loro Augusta bene-
fattrice e cantarono un bell'inno fra la generale com-

mozione.

Espressa la sua viva soddisfazione, S. M. la Regina
lasciò il pio luogo acclamata entusiasticamente dai bam-
bini in esso. ricoverati, da numerosi operai e dallapo-
polazione di quella frazione accorsa appena erasi dif-
fusa la notizia dell'arrivo della buona Sovrana.

S. M. la Regina Madre, nel pomeriggio di ieri, si ò
recata a visitare l'Esposizione del circolo tedesco or-

ganizzata a beneficio della Croce rossa. L'Augusta Si-
gnora fu ricevuta da S. E. l'ambasciatore di Germania
von Jagow, dal presidente del circolo prof. J. Götz e
dalla presidenza composta del sig. console Butow, di
F. Immelen, sig. Lipinski, e osservò accuratamente,
trattenendosi oltre 3(4 d'ora, quanto l' Esposizione
offre d'interessante e di raro.
Sua Maesta ebbe lodi speciali per i singoli gruppi

di lavori artistici; e, lasciando le sale del circolo,
espresse al prof. Götz la sua alta soddisfazione per
la riuscita della Mostra che è trionfo di arte e di
bene.

S. M. la Regina Margherita ha ricevuto, ieri, la
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ràppresentanza proviticÏale, elle si erÀ recata priina
dg WS. il , Re e ghe ha anphe

,
aß3ugusta Donna

espresso tutta ja sy giva soddisfazione per lo scam-
pate pericolo del $iovrage.
lŒ ii. IkÄvé « SÁ$ 15. ÑÂ e à ri;e nave da
uerra ofte ebbe la àŸentárà dì iii §1iarsÏ nelle secche della Gaiola
ritornato ai baci del mare. Ig'altra aptte la San Giorgio venne

mpletan1pnte isolata dalle taccate e gai, puntoni in modo che la

nave è,riinasta libera nel grande, bagag dovgpuana a mano yi
umiikttþva l'acqua per ottenere il pescheggig gomplpig. La nave non

è rimasta áttaccata che con 4 cime a poppa e a prua.
Nellgmattingha, 411e orp 8, il tgnentp generale. del .geliio navale,

Vilsecchi, accompagnato dal , opplagdaptp. dglla ße Giorgio, capi-
t aq. g pse,ell Tpdisip, si è recato a bordo ed ha proceduto alle ul-
$1me,7,erifiche della nave.

pl‡l ity,i ufficiali g glarina si spap recati al gžapde bacino.
Lgpenmonia si è svolta ig/prma privatissima a causa della gqerra.

Ërano presenti gli ammiragli Boet e Frigerio e la rappresentanza
della Lega.navale.
Appena il battello-porta alle ore 9 à saltato in aria, avendo l'acqua

raggiunto 11 massimo livello di pressione, le maestranze della nave
e i marinai ohe erano disposti lungo le tourate ai postidirnanovra,
haimo gridato urrà! mentre sull'albero della nave veniva issato
il segnale di navigazione fra i più vivi applausi della folla e del-

l'egiiipaggio.
Alle ore 9,30 precise il rimorchiatore TVitúng, ché ittehdeva fuori

del bacino, è entrato nell'interno ed ha ricevuto dalla, prua della
San GioÑio quattro cime; quindi tra gli spari dei mortaretti, fra
il suono della marcia reale e fra i più vivi applausi dell'enorme
folla, in maggior parte pdpolani che avevano rotto 1 cordoni di
guardia all'ingresso del.bacillo e che ei'ano rinsdfi a þenetrare nel-
I'internq di esso, la San Giorgio, Timorchiata dal Witting, à sfilata
magaficamento mentre tutte le sireno dei jiiroscall ancorati in rada
salutavano l'uscita della consorella.

rende oljymodo orgoglioso l'animo mio esultante per la bella

fidue,ia nella nariga da guerra rippsta. Poggendo grazio per la al-

t‡ssimg so¾isfazioge onde V. E. volle onorapg, ricambio fervidis-
simi voti alla martaa ineycaptge, .nostra validissima cooperatrice,
con l'assicurazione che i cuori e le navi sono saldi e pronti nel-
l'ardente desiderio di degnamente rispondere a quanto da essi la
patria attende. Con particolari devoti ossequi all' E. V.

< Viceammiraglio Faravelli
comandante in capo .delle forze navali riunite e

Èeerologio. - L'altra riotte, in Roma, nelle propria abita-

zione a .via Umbria, ò deceduto il generale del R.lesercito, Giacomo
Sani, senatore del Regno.
Nato nel 1833 a Mas a Superiore (Rovigo), appena sedicenne,

prese parte nel 1849, con il battaglione universitario romano, alla
difesa di Ancona, distiagµendosi per valore ed intelligenza si da
essere segnalato all'ordine del giorno.
Nel 1859 si arruolò volontario nel reggimento V. Emanuele del-

l'esercito dell'Emilia ; segui Garibaldi in Sicilia nel 1860 e, per la
sua condotta durante la campagna, fu decorato della medaglia
di bronzo al valore militare.
Entbato nell'esercito regolare fu capo dei servizi di intendenza

della 16a divisione, comandata dal principe Umberto, nella campa-

gna del 1866, ottenendone una promozione per merito di guara
Nella breve campagna del 1870 si gua lagaù una seconda a >

glia al valor militare.
Salito al grado massimo di magggr generale commissario dat

1877 al 1889, anno in cui a sua domanda passò alla posizi.one di
servizio ausiliario, resse la direzione generale dei servizi ammini-
strativi al miniètero della guerra.
Deputato durante sei legislature, sottosegretario di Stato ai la-

vori pubblici nel 1892-93 (primo ministero Giolitti), prefetto di Fi-

. renze dal noye bre 1897 al giugno 1828, Giacomo Sani in tutti

questi syayiati utilei diede larga dimostrazione delle suo singolari
doti.amministrative, congiunte a molta oporosità ed a grande ret-
titudine.

411e 10,3) la .San Giorgio ò aiata ormðggiata all'arsenale aceanto
alla nave ammiraglia Trinacria. La nave seguirk.doinani le prove
di macchina sugli ormeggi.; popodomani coi propri mezzi si re-
cher\ a Pozzuoh al cantiere Armstrong per caricarvi le i,rrosse ar-
tiglierie.
JFesta miiltare. - 11 teggimento di cavalleria « Piemonte

Reale », che fa porte del presidio di Roma, ha festeggiato ieri il
LXII anniversario della,presg della Sforzesca.

11 reggimento. Venne passato in . rivista dal comåndante Giulio
Merli Miglietti. Ebbe quindi luogo il giuramento delle reclute e la
esecuzione di ùn inno patriottico in omaggio alla gloriosa bandiera
del réggimento.
Assisteyano il tenenteÆeggrale Barattieri di Sau..Pietro, che un

tenipo comandava il eggimento, e le rappresentanze di tutte le
armi, insieme agli antie.hi.sottufficialie soldati selreggimento.
Dopo la rivista abbe luogo -un banchetto terminato tra i più entu-

siaktici brindisi alla glofiâ d'Italia e allâ salùte di S.. $1. il Re.
Cons1glo suþertUc della niinrina mercantile. -

Iuaugurando i suoi lsvori,il Consigliò ha inviato ieri al vice-ainmi-

raglio Faravelli il sognente telegramria:
« Vice-ammiraglio Faravelli - Taranto.

« .Oggi 11 Consiglio últperiore della marina mercantilà, inaugu-
rando i lavori accoglieva plandente la mia proposta d'inviarle un

mügurale saluto, sicuro che ella procurerá nuove 410110 possenti
alle ostre navi, sulle quali e sui valorosi equipaggi posano le spe-

Era senatore del Regno dal novembre del 1916
Domani, alle 10, in forma salenne avrå luogo il trasporto June-

bre. La salma verrà trasportata a Massa Superiore secondo il de-
sideria dell'estinto.
Coni'eressma. - Al Collegio romano il pubblicista siguor Ric-

cardo Artutto tenne, ieri, Pannunciata conferenza sull'argomento:
La Uu-fra e la pace nell'aria.

Vi assisteva S. M. la Regina Margherita ed un pubblico eletto,
intellettuale, composto in gran parte di eleganti signore e si-
gnorine.
La o >nferenza interessò vivamente l'uditorio che ripetutamente

applaudi l'egregio pubblicista, che alla fine venne pure complimen-
tato da S. M. la Regina Madre.
Baarina mercant*Ie. - 11 Luisiana, del Lloyd :italiano, é

gluato a Napoli da New York. - L'Indiana, del Lloyd italiano, ha
transitato da Santa Maria del Mar diretto a Genova. - Il Bologna,
della società Italia, ha proseguito da Santos per Buenos Aires. -
11 Principessa Mafalda, del Lloyd italiano, ha proseguito da San
Vincenzo pe Genova. - 11 Cordova, della stessa società, è giunto
a Montevideo. - L'Ischia, della Società dei servizi marittimi, é par-
tito da Colombo per Singaporo.

TELEGrILA2ÆlÆI

(A genzia Stefani)
ranze d'Italia »

« 11 presidente del Consiglio superiore
L'AJA, 21. - II Governo ha presentato al Parlamento un progetto

della marina mercantile di legge per l'approvazione del protocollo e della dichiarazione con-
« Boselli ». , cernenti la proroga delPunione internazionale degli zuccheri, costi-

11 vice-ammiraglio Faravelli da Taranto ha risposto col seguente tuita con la convenzione del 5 mwza 19N e ñrmata 11 17 mar o

mercam ile - R aa .
cau se eaus tone di un prestito di 250 -mila do11ari ed ha poi vo-

« 11 voto augurale del Consiglio superiore della marina mercantile tato un ordineidel giorno di biasimo al presidente.
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BERLINO, 21. - S. M. l'Imperatore Guglielmo þartirà 11 23 sera
da Vienna per Venezia.

LONDRA, 21. - Oggi nella miniera di carb3no di Kirkconnell nel
Dumfriesshire, ovo lavorano un centinaio di oporai, malgrado la

proclamazione dello sciopero, .sono avvenute disordini. Gli scioperanti
hanno aggredito coloro che lavoravano. La polizia locale, ilppptente
a ristabilire l'ordine, ha chiesto rinforzi, che sono giunti ed hanno
ricondotto la calma.
Dieci minatori scioperanti sono stati arrostati. Sei agenti di po-

lizia sono rimasti feriti.

BERLINO, 21. - La Norddeutse/te Allgemeine Zeitupg scrive :
I giornali riproducono la voce che il Governo avrebbe proposto il

prolungamento delle vacanzo di Pasqua del Reichstag fino al 20

aprile per guadagnare tempo pel completGonto del progetto sugli
armamenti.

La notizia ó infondata. I progetti verranno sottoposti domani al
Consiglio federale.

FORTSMITfl, 21. - Si temo che 103 minatori siano þëriti nella
esplosione di Sambois. Venti cadaveri sono stati ritrovati bruciati a
tal punto che 6 jmpossibile procedero alla loro identificazione.
TINESTE, 21. - Stamane, allo 11, ó stata felicemente varata la

dreadttought Tegethoff, presenti l'arciduca ereditario, Francesco Fer-
dinando, l'arciduchessa Bianca, che ne ó stata la. madrina, l'arci-
duca Leopoldo Salvatore con la consorte ed altri membri della casa
imperiale, i ministri, dignitari civili e militari, una rappresentanza
della L'ymera deisignori e della Cameradei leputatiaustriaca,della
Camoga dei magnati, della Camera dei deputati ungherese e nume-

rasissirgo pubblico.
PAP.IGI, 21. - I Sovrani del Belgio sono partiti per Bruxe lles.
LONDRA,, 21. - Camera dei comuni. - La Camera o affollata,

tutte 10 tribune sono gremito.
Balfour, entrando, viene aceoito con ovazioni da parte dekli unio-

nisti.
Il primo ininistro, II. H. Asquith, entra vivamente acclamato dai

deputati ministeriali, e chiedo che sia discusso in seconda lettura
il òill sulla queationo carbonitera.
Balfour, accolta con nuovo acclamazioni dalla opposizione, prende

subito la parola e dice: 11 discorso di Asquith ha lasciato l'impres-
sione generale che nessuno è soddistatto dalla soluzione proposta.
Una grave responsabilità incombe sul Governo, sulla Camera e sul.

l'oppositione. Il paeso non si à trovato mai ,di fronte ad una crisi
come uella che; attraversayel moragngo .

httuale, nel quale una
sola o anizzaziogo, che agisce nel limiti edei poteri legall, minacc a

di par zzare l'intero commercio del paese.
Balfoúr ricoqosee la sincerità degli sforzi di Asquith per condurre

alla pace, ma deplora che egli abbia manchto di rilpare il, fatto
che i proprietati di miniere del paese di Galles e della Scozia ave-

Vano cogli operai contratti che debbono ossere eseguiti e non lace-

rati, o che non vi abbia consacrato una parola di commento o di

critica.
Balfopr rileva che nessun trust americañò face mai tale abuso di

poteri da paralizzare il commercio, come fanno i capi dei minatori
inglesi.

11 Governo si inganno egli stesso ed inganno la Camera.
Conclude dichiarando che non vuole provocare una crisi mini-

storiale o non vóole aggiungere la confusione delle elezioni geno-
rali agli orrori dello seiopero.
L'oratore termina chiedendo il rigetto del bill per ragioni di or-

dine nazionale.
Asquith saluta cordialmento il ritorno alla testa dell'opposizione

di Balfour 11 cui discorso é degno del momento et•itico che il paese
attraversa.

11 Governo - aggiungo Asquith - tonno la bilancia eguale fra i

minatori e i proprietari. Il hill presentato oggi è soltanto l'espres-
tione delle proþoge fatte tre settimano or sono. È perciò inesatto
che il hill sia effetto di una pressione subita dal G verno.

AsqµUh continua: I uligatri hinno a ottato una linea di cou-

dotta della quale si può porre in dubbio la saggezza, la prudenza

e la misura, ma è ingiústo qualificarli <u egolsti e at struttatori
del popolo.
Voi pespiggetp 11 iq senza prppogro aman runeaio per a pre-

sente situazione. Voi avete parlato della rottura di un accorlo tra
i minatori e i proprietari della Scozia o del sud del Paose diGalles,
ma ota domandate se tgo accordo è in relazione con la questiogo
del polario.miniglo o iggprgte cho..i minatori hannp aggiornato lo

studio della quostione del lavoro nel luoghi difficili. D'altronde na

accordo in vigore nel p3ese di Galles non può costituire un ostacolo

per la soluzioas cha ó atteas di tutta la µaztoaa.
Abbiamo ipesso ja opera tutte le topzo di parsuasiono, di aygo.

maatazione e le tpattative, sença alcun risultato. L arresto nella

estrazione del carbono continua e tutto deve arrestarsi per effetto

della mancanza di carbone.
La Gran ßyogagnas le sue ingustrio ed 11 suo popolo - continua

Asglüth - periscoup. Non à nostro , dovere, in qqeste circostanze,
di ricorrere alla legge ed dorgandgrie di dichiararo che un mi-

nimo di salario, acoampagnato da adeguate garanzie, ó cosa ragio-
novoles
Un gyandissimo .numero, di padroni e di runatori accottano il

principio di questo bill e la procedura che esso propone. Non à

dunque dovare della Camera di cdoperare can noi per mettero fino
alla situaziono attuale, senza cho dobbiamo ricorrere ad altre mi-

suro,?
I discorsi dei laburisti dimostrano che essi approveranno 11billin

seconda lettura, ma non esigeranno, al momento della discussione
'degli articoli, che vengano comprese nel bill le cifre minime di 5

scellini.por gli adulti o di 2 scellini per i non adulti che lavorano
all'estrazione del carbone nel sottospolo.
Essi doalanderanno pure scho.la Comora approvi la scala dei so-

lari regionali approvata dalla federazione.
Il Governo accettori probabilmente la prima di questo richieste,

ma respingerà l'introduzione della scala dei salari nella legge.
ATENE,:2L - Oggi ha avuto luogo una grandiosa dimostra.

zione di 30 000 persono. Venizelos ha pronunciato un discorso nel
quale ha esposta Popera finorâ colnþiuta per il progresso nazio-
nale. Egli ha illustrato il þrogramma, che ha già esposto neÏ1e
provincie ed ha promésio di continuare sempre a lavorare, per
terminare l'opera intrapresa.
Ha terminato criticando la politica .di partito e chiedondo al

popolo di votare intera la 11ptA dei candidati ministoriali. .

Il discorso di Venizelos o stato spesso interrotto da applausi on-
tusiastici.
PIETROBURGO, 21, - Si annuncia ufficialmente che l'attuale mi-

nistro a Bucarest, Giers, à stato riominato ambasciatoro a Costanti-
nopoli o che Schobek è stato nominató ministro a Bucarest.
COSTANTINOPOLl, 21. - La voce secondo la quale la flotta russa

sarebba stata aymistata presso Eraclea devo considerarsi come desti-
tuiti di fondamento.
II Jeunc Turc smentisce la voce secondo cui i preparativi marit-

timi della Russia sarebbero diretti contro la Turchia e dice che si
tratta soltanto di proparativi per manovro che avranno luogo in
primavera.
La Regla generale delle ferrovio comincierà prossimamente lo

studio definitivo por rendere navigabili i flumi Boiana e Drina.
Frattanto la Soeletà scava un canale lungo 11 km. che dal flumo
Kiri condurrà al lago di Seutari.
La Regla generale ha iniziato ieri le trattative per la costruzionè

delle ferrovio dell'Anatolia, per lo quaÎi ha già la concessiono pre-
liminare e cioë dello linee Sansua, Sivas, Charcut, Kialta, Eczinsan,
Erzerum, Pekrica, Trebisonda.
Tutta la linea ò di 1449 km.
Gli studi par la linea ferroviaria Monastir-Janina-Maro Adriatico

e por quella Monastir-conflue bulgaro comincieranno, a quanto si
afferma, prossimamento, mentre gli studi per la ferrana anubio.
Adriatteo restaua ei chati a pin tardi.

11 tennine di un anno fissata call accord autouore Lia la furenia
e 14 Società a proposito di un grosso prestito da contrarre per co-



1782 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

prire le spese di costruzione delleferrovie a statoprorogatoacausa
della guerra. Quindi le voci di trattative colla Banca ottomana circa
un prestito sono infondate.
Le trattative colle ferrovie orientali circa la costruzione della

linea ferroviaria Uskub-Kalkandeleu-Gostivar sono state condotte a
termine.
Le ferrovie orientali ne hanno assunto la costruzione per 142 mila

fkanchi a chilometro.
LONDRA, 22. - Camera dei comuni. - (Continuazione). - Si ap-

prova in seconda lettura con 348 voti contro 225 11 bill sul salario
minimo.
La maggioranza é superiore a quella che si attendeva. I laburisti

ed i nazionalisti irlandesi hanno votato a favore del bill.

COSTANTINOPOLI, 22. - Djavid Bey e Telaat Bey sono partiti
per Adrianopoli per assistere alla posa della prima pietra della
nuova stazione.
Essi faranno ritorno sabato alla capitale.
LONDRA, 22. - L'esposizione internazionale di Liverpool è stata

rinviata non essendo potuto giungere il materiale di costruzione.
Gli operai e tutto il personale sono stati licenziati.
A Middlesbourough centinaia di uomini e di donne si sono re-

cati al municipio sotto una pioggia torrenziale, ad iscriversi per la
distribuzione di combustibile e di prodotti alimentari che sarå fatta
domani dall'assistenza pubblica.
A Exeter la polizia, gli ecclesiastici e le organizzazioni filantro-

piche distribuiscono buoni di pane, di carbone e di spezierie.
A Londra la compagnia dei trams elettrici metropolitani ha an-

nunciato al suo personale che se lo sciopero continua nessuna

Vettura alla fine del mese potrà circolare e tutti saranno licen-
ziati.
Su 700.000 fanciulli delle scuole municipali, 40.000 sono nutriti

dal municipio e si parla di sopprimere le vacanze di Pasqua af-
finchè si possa continuare a nutrirli in questo periodo di tempo.
Nella gran Bretagna vi sono gik due milioni di disoccupati, ed il

numero crescerà ancora alla fine della settimana.
La circolazione dei treni sulle strade ferrate continua a disorga-

nizzarsi. Le entrate delle ferrovio sono fino a ieri diminuite di

37.157.000 franchi.
Re Giorgio ha deciso di non allontanarsi da Londra durante lo

sciopero. Tutti gli affari di Corte sono sospesi.
L'associazione dei minatori del nord del paese di Galles tenta in.

vano di contrarre un prestito per fornire sussidi di sciopero. La

miseria in quella regione à grandissima.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

21 marzo 1912.

L'altezza della stazione è di metri
,
.

11 barometro a 0°, in millimet1•i . , , ,

Termometro centigrado al nord . . . .

Tensione del vapore, in mm. . . . . .

Umidità relativa, in centesimi . , , .

Vento, direzione .
. . . . . . . . . .

Velocità in km. . . . . . . . . . . . .

Stato del cielo . . . . . . . . . . . . .

Temperatura massima, nelle 24 oro
. .

Temperatura minima , . . . , , . . .

Pioggiainmm.............
21 marzo 1912.

. . .
50ßo

. , ,
755.82

, , ,
14.8

. . .
7.24

. . .
58

. . .
W

. . .
8

, , , poco nuvolo
. . .

15.5

...
8.8

. . . 8.1

In Europa: pressione massima di 770 sulla Russia, minima di
729 sulla Islanda; massirilo secondario di 767 sulla Spagna.
In Italia nelle 24 ore: barometro ancora salito in Sardegna, ri-

disceso altrove, fino a 4 mm. sul Veneto e Puglie; temperatura
prevalentemente diminuita; venti forti del 3° e 4° quadrante sul

Veneto, Emilia, centro, Calabria e Sardegna; piogge quasi generali;
temporali al nord.
Barometro: massimo a 763 sulle isole, minimo a 754 sul Veneto.
Probabilith: venti moderati o qua o là forti tra nord e ponente;

cielo vario; Tirreno da mosso ad agitato; Adriatico mosso.

BOLLETTINO METEORICO
de1Puficio eentrale di moteorologia e di geodinamica

Roma, 21 marzo 1912.

STATO STATO TEMPE1ATURA
STAZIONI -

prectdente
del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 14 ore

Porto Maurizio .., sereno mosso 14 2 6 4
Genova ........... sereno legg. mosso 13 0 8 6
Spezia..........., sereno ? 13 1 7 6
Cuneo ........... sereno - 11 8 4 8
Torino ........... sereno - 10 9 2 2
Alessandria....... sereno - 10 9 2 7
Novara ........... sereno - 15 4 2 6
Domodossola ...... 1/4 coperto - 11 5 0 5
Pavia ............ sereno - 9 1 2 3
Milano............ 1/4 coperto - 9 8 3 I
Como ............ sereno 11 0 2 6
Saadrio........... 1/4 aoperto - 9 2 - 2 6
Bergamo ......... sereno - 9 0 3 5
Brescia ........... sereno - 12 9 7 2
Cremona ......... sereno

- 11 7 4 3
Mantova ......... sereno - 12 4 5 2-
Verona........... 1/4 ooperto 13 3 5 7
Belluno ....... .. */4 coperto - 9 2 3 9
Udine ............ 3/4 coperto - 14 5 7 0
Treviso........... a¡, eoperto - 14 7 6 9
Venezia........... sereno calmo 12 0 7 2
Padova........... sereno 13 9 5 9Rovigo ........ .. ooperto - 15 4 5 2
Placenza ......... sereno - 10 2 3 1
Parma ........... sereno

- 13 0 4 5
Reggio Emilia .... sereno - 13 5 5 8
Modena .......... 1/4 coperto - 15 8 6 2
Ferrara

.......... :|4 coperto - 15 5 5 5Hologna ......... 1/4 ooperto - 15 6 8 4Ravenna
.........

-

Forli .,........... 1/4 coperto - 14 8 10 0Pesaro
........... ooperto onlmo 18 5 6 5Ancona........... coperto calmo 17 4 9 4Urbmo ........... 1/4 coperto - 13 7 5 6

Macerata ........ s¡¡ ooperto - 16 7 6 5Ascoli Piceno..... .

Perugia .......... 1|, ooperto 1 8 4 0Camerino......... s/4 coperto - 14 0 2 4Lucca·••·••••••·•• sereno - 15 1 7 9Pisa······•·••·••• sereno - 16 6 8 8Livorno.....··•••• 1/4 coperto molto agit. 1ô 0 9 0Firenze........... 1/, coperto - 17 4 8 0Arezzo
........... s/4 aoperk ·- 15 6 6 0Siena
••••-•·••••• 1/4 ooperto - 11 7 6 7Grosseto.......... 1/2 coperto - 15 3 7 9Roma •••·•••••••• •¡, ooperto - 17 4 8 8I"amo .......... 1|, oopeño - 19 0 10 0i
..·••••••••• 1/2 oope 20 6 9 0Aquila ...........

- 13 7 2 5Agnone ..........
- 12 3 4 2Foggia .... .....• coperto - 28 0 9 4art.............. s/, coperto calmo 21 2 11 6Lecce ............ P YOB° 2Lascrta

• •··• •·• coperto

Beneve agitato 14 7 10 8

Tr lo ebb o
O

Reggio Calabria ..
11 9 & 0

Trapani -·
--

Palermo
• •• coperto mosso 20 6 12 0

Porto Em
coperto grosso 21 3 13 0

Caltanissetta
.....

coperto legg. mosso 17 0 10 2
Messina

..........

,
coperto 15 5 l2 0

Catania
..........

piovoso mosso 18 4 11 0
Siracusa.......... coperto calato 18 5 12 0
Cagliari .......... icopert calmo 18 3 10 3
Sa mari........... /2 coperto legg.mosso 18 0 8 0coperto

-- 15 5 7 o
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